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PTOF	ISTITUTO	COMPRENSIVO	DI	VERBANIA	TROBASO	

Premessa	
 

 
 
 
 
 
 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, PTOF, è il piano che il Collegio docenti e il 

Consiglio d’Istituto dell’I.C. di Verbania Trobaso assumono come documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale, esplicitandone le scelte programmatiche in termini di 
organizzazione e di intervento. 

 In questo documento sono riportate le linee generali e le opzioni strategico-gestionali che 
caratterizzano l’offerta formativa per il triennio 2016/17-2017/18-2018/19, in conformità con l’Art. 
3 del DPR 275/1999 (regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche) come modificato dall’Art. 1, comma 14 della legge 107/2015. 

Elaborato dal Collegio dei docenti, è "approvato" dal Consiglio di Istituto e pubblicato 
secondo i termini dispositivi nel portale “Scuola in Chiaro”, nonché all’albo sul sito dell’Istituto 
http://www.icverbaniatrobaso.org 
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Dati	identificativi	dell’Istituto	
	

  
Ordine di Scuola Istituto Comprensivo 
Indirizzo Via Repubblica 6 

C.A.P. e Città 28923 Verbania 

Provincia VCO 

Telefono 0323 571282 / 0323 575158 

Posta elettronica vbic81400t@istruzione.it 

Posta elettronica Certificata vbic81400t@pec.istruzione.it 

	

Grado di scuola Nome Codice 
meccanografico 

Telefono 
Prefisso 
0323 

N°sezioni/classi N° alunni N° Docenti 

Infanzia Cambiasca VBAA81404T 553777 2 TP 49 9 p.c. + 1 rel. 
Cattolica 
+ 4,5 sostegno  Biganzolo VBAA814071 402029 2 TP 45 

 Trobaso VBAA81402Q 571262 4 TP 95 

 Unchio VBAA81405V 572944 1 TP 24 

Primaria Cambiasca VBEE814043 553777 5 TP 104 40 p.c. + +3 
potenziamento 
+ 5 sostegno  Torchiedo VBEE814054 401082 5 TP 105 

 Trobaso VBEE814032 571603 10 TP 174 

Secondaria I Grado Ranzoni VBMM81401V 571282 19 429 55 (di cui 7 di 
sostegno) + 3 
potenziamento 

TOTALE  48 1035 117 
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Personale e Servizi Amministrativi 
	

Istituto Comprensivo di Verbania Trobaso	

Dirigente Scolastico 
 

1 

Docenti collaboratori del Dirigente Scolastico 
 

2 (Secondaria e Primaria) 

	

Il personale ATA assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali e operative 
connesse all’attività e al buon funzionamento della scuola, in un rapporto di collaborazione con il 
Dirigente scolastico e con il personale docente. 

I servizi generali amministrativo-contabili e il lavoro del personale ATA sono organizzati dal 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, che svolge funzioni di coordinamento, promozione 
delle attività e verifica dei risultati conseguiti secondo le direttive ricevute dal Dirigente scolastico. 

Le procedure dei servizi sono organizzate in modo da garantire: semplificazione e celerità, 
trasparenza, informatizzazione dei servizi di segreteria e flessibilità degli orari degli uffici a contatto 
con il pubblico. 
	

Personale Assistente Tecnico amministrativo ATA	

Triennio 2013/14 - 2015/16 relativamente all’organico di fatto	

Direttore servizi generali e amministrativi 1 

Assistenti Amministrativi 5 

Collaboratori scolastici 22 
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INFORMAZIONI	DI	CONTESTO	
 
L'Istituto Comprensivo è composto da 8 plessi ubicati nella zona semiperiferica di Verbania, 

comune sparso di quasi 31000 abitanti, formato da più frazioni situate sia in zona pedemontana sia 
lacustre e dai plessi di scuola dell’infanzia e Primaria del Comune di Cambiasca di circa 2000 abitanti, 
situato in area di valle pedemontana. Ciò comporta una necessaria flessibilità per quanto riguarda gli 
orari ed i trasporti pubblici. È presente un’interessante disomogeneità di tipo storico culturale che 
caratterizza le diverse zone in cui sono collocati i plessi. L'istituto dal punto di vista socio- economico 
è caratterizzato dalla presenza di alunni i cui genitori sono occupati principalmente nei settori 
secondario e terziario anche per quanto riguarda il fenomeno del frontalierato con il Canton Ticino 
(CH). Lo status socio economico culturale delle famiglie è per la maggior parte medio alto. Il dato 
della disoccupazione del comune di Verbania, sede amministrativa del nostro Istituto, è per l’8,1% 
inferiore sia al dato regionale che nazionale, in virtù delle suddette possibilità lavorative offerte dalla 
vicina Svizzera, dalle provincie limitrofe oltre che dall'impiego nel settore turistico-alberghiero. Il 
tasso di immigrazione è basso e non superiore di media al 5% circa della popolazione scolastica.  

La Scuola Secondaria di I Grado è collettore di parecchi alunni provenienti da zonari della città 
e viciniori non facenti parte dell'Istituto. Ciò rende complesso il raggiungimento di un sistema di 
valori condiviso.  
	

Rapporti	con	il	territorio	
	

Alcune attività didattiche dell’Istituto sono svolte in collaborazione con Enti, Associazioni, 
Istituzioni del territorio comunale e/o provinciale: si tratta di iniziative preziose che contribuiscono a 
far crescere negli alunni il senso di appartenenza alla comunità, la conoscenza e la condivisione delle 
proposte della scuola. I rapporti con il territorio, dunque, si concretizzano in quanto sotto riportato: 

 
Ø Amministrazioni comunali locali  

 
La collaborazione reciproca pluriennale si consolida in servizi e interventi concreti per la 

realizzazione, in modo diretto o indiretto, di attività/progetti con l’impiego di risorse economiche e/o 
umane anche in continuità con gli anni precedenti  

 
Consiglio Comunale dei ragazzi  
Contributi per l’arricchimento Offerta Formativa (Progetti e dotazioni); 
Sostegno alle spese di funzionamento; 
Progetto Trasparenza (far conoscere le strutture comunali, i servizi erogati alla comunità) 
Promozione dell’educazione alla salute 
Progetti sportivi nelle Scuole dell’Infanzia e Primaria: Fantathlon e Gioco Sport 
 

Ø Comitato genitori 
 
I percorsi sperimentati in vari anni costituiscono una conferma rispetto all’intenzione di 

proseguire in attività didattiche partecipate alla componente genitori e co-finanziate relative a 
tematiche quali Filosofia, Psicomotricità, Musica e ritmo. Il Comitato, inoltre, si adopera anche per 
piccoli interventi di manutenzione che rendono più accoglienti gli ambienti scolastici.  

Con i genitori, le scuole partecipano ad iniziative condivise anche con il territorio in occasione 
di eventi speciali: mercatini; sfilate in maschera; teatro. 
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Ø Società sportive del territorio  
 
Da quasi un decennio prosegue con risultati apprezzati il macro-progetto di avviamento alle 

discipline sportive a cui partecipano in forma gratuita le società in oggetto, avendo come finalità la 
realizzazione di interventi di propedeutica o avviamento alle varie pratiche sportive. 

  
Ø ASL, CRI, Protezione civile, Polizia locale comunale, Polizia di Stato, Guardia di 

Finanza, Carabinieri, Vigili del fuoco.  
 
La concreta messa in opera di iniziative afferenti all’educazione alla salute, comprensiva 

dell’educazione alimentare, stradale, di prevenzione, alla legalità è resa possibile grazie anche alle 
proposte degli enti e istituzioni in oggetto.  

 
Ø Consorzio Servizi Sociali, Associazione volontari ANGSA, OFFDOWN  

 
Supportano, mediante servizi specifici ovvero percorsi di inclusione scolastica, i casi di alunni 

disabili. La scuola partecipa ad eventi solidali che interessano le associazioni. 
 

Ø Associazioni militari locali 
 
È spontanea per loro cura la proposta di promuovere, organizzare e co-finanziare iniziative 

scolastiche tutte rivolte in genere agli alunni delle scuole di Cambiasca, e comunque finalizzate a 
veicolare contenuti di educazione civica, storia, cultura della pace e conoscenza delle tradizioni.  

 
Ø Associazione Casa della Resistenza di Fondotoce, Parco della Memoria e della 

Pace 
 
L’Istituto scolastico è interessato a fruire dei servizi culturali (mostre, schede informative, libri, 

filmati, ecc.) necessari a far conoscere la storia della Resistenza locale e il significato universale di 
pace e fratellanza tra i popoli.  

Nonché avvicinare gli alunni più grandi al significato della lotta di liberazione e più in generale 
alle problematiche storiografiche relative al Novecento. 

 
L’Istituto collabora con l’Associazione rendendo disponibili corti cinematografici che vengono 

realizzati nella Scuola Primaria di Torchiedo (Progetto laboratorio cinema), alcuni dei quali hanno 
ricevuto premi e riconoscimenti oltre la realtà specificamente locale. 

 

Reti	e	collaborazioni	
 
 
L’Istituto è capofila della Rete interistituzionale Scuola Formazione- Progetto Lapis  
L’Istituto è capofila Capofila della Rete Orientamento VCO 
 
L’Istituto aderisce a: 

• Rete Provinciale Sicurezza in Rete, capofila IC di Omegna 
• Rete Provinciale Istituti Comprensivi del VCO capofila a turno 
• Rete Regionale IC musicali SMIM- Mirè 
• Rete Regionale di Filosofia  
• Rete Regionale SIRQ - Marchio Saperi 
• Rete territoriale VCO Bullismo e disagio - IIS Cobianchi 
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• Centro territoriale per l’inclusione - Ambito territoriale VCO 
 
L’Istituto aderisce a: 
 

• Protocollo d’Intesa con l’IC di Verbania Intra per il progetto “Laboratorio Linguistico” 
sui disturbi del linguaggio  

• Convenzione con IIS Cobianchi per attività di tirocinio nelle Scuole dell’Infanzia e 
Primarie. 

• Manifesto di Rinascimente- Fondazione Amiotti – partecipando alle iniziative 
formative e di “Didattica del Fare per….” 

 

Impegni	in	attività	extrascolastiche	
 

Ø Entrata alunni: Prescuola e trasporto scuole Primarie e Secondaria di primo grado 
Ø Servizio mensa  
Ø Partecipazione ad Attività di solidarietà e volontariato con Enti e Associazioni del 

territorio (AISM, UNICEF, AFFDOWN VCO, ANGSA, HUMANA, AIRC, Ass. 
Orfani della Bielorussia)  

Ø Partecipazione a manifestazioni culturali e musicali (es: Ass. Verbania Musica, Sacra 
Famiglia ONLUS) 

Ø Gemellaggi e scambi culturali con scuole estere (Georgia, Germania Erkelenz) 
Ø Attività Centro sportivo scolastico 
Ø Visite e viaggi d’istruzione 

 
 

Rapporti	Scuola	Famiglia	
 

Tempi e modalità d’informazione e di partecipazione delle famiglie 
 

Le famiglie degli alunni vengono periodicamente informate su quanto programmato, sulle 
modalità di organizzazione, sulle scelte effettuate e sull’andamento scolastico: 

 
1. nelle assemblee di classe 
2. nei colloqui individuali 
3. nei Consigli di classe/ d’interclasse/intersezione 
4. nel Consiglio di Istituto 

 
In queste occasioni i genitori, anche mediante i loro rappresentanti, formulano proposte. 
Le famiglie vengono coinvolte a partecipare alle attività culturali formative e/o socializzanti 

programmate dalle classi, dal plesso, dall’Istituto Comprensivo. 
 
Altre modalità di informazione si hanno attraverso: 

1. la pubblicazione sul sito dell’Istituto di notizie e documenti 
2. la consegna ai genitori, in occasione delle iscrizioni, di un pieghevole esplicativo con 

le informazioni essenziali 
3. la proposta di particolari iniziative in collaborazione con Enti vari. 
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Il diario dello studente rappresenta lo strumento usato dagli insegnanti per fornire alle famiglie 

notizie relative al processo di apprendimento, al comportamento e ai risultati delle verifiche e/o delle 
interrogazioni.  
 

Scuola dell’Infanzia 
 

Modalità: Consigli di Plesso, Colloqui individuali, Assemblee. Gli insegnanti si rendono 
disponibili ad effettuare colloqui individuali in periodi diversi da quelli programmati sia su richiesta 
delle famiglie che per esigenza del team. Nella scuola dell’Infanzia i docenti documentano il percorso 
utilizzando griglie di osservazione comuni. Durante l’anno scolastico i lavori sono comunque visibili 
ed esposti secondo le modalità vigenti (cartelloni) e raccolti nel quaderno delle esperienze che, come 
di consueto, viene consegnato ad ogni bambino al termine dell’anno scolastico. 
 

Scuola Primaria 
 
Cadenza bimestrale: incontri individuali e consegna schede quadrimestrali. 
Gli insegnanti si rendono disponibili ad effettuare colloqui individuali in periodi diversi da 

quelli programmati sia su richiesta delle famiglie che per esigenza del team. 
Per quanto riguarda la documentazione del processo formativo di apprendimento i docenti di 

scuola Primaria adottano come strumento la scheda di valutazione; inoltre la scuola accompagna 
ciascun bambino con la documentazione essenziale e significativa prodotta dagli alunni durante il 
percorso formativo. 
 

Scuola Secondaria di primo grado 
 

Le occasioni con cui i Consigli di Classe comunicano ai genitori le notizie relative al processo 
di apprendimento, al comportamento e ai risultati scolastici, sono fissate in due incontri di colloquio 
infraquadrimestrali e due relativi alla consegna delle schede di valutazione. Tali documenti verranno 
consegnati ai genitori dopo un colloquio individuale. Allo scopo di coinvolgere tutti nel progetto 
educativo scolastico, si richiede alle famiglie di controllare sistematicamente il diario dell’alunno e 
firmare quanto viene comunicato. 

Gli strumenti con cui i Consigli di Classe comunicano ai genitori le notizie sommative relative 
al processo di apprendimento, al comportamento e ai risultati scolastici, sono i seguenti:  

 
Ø un primo incontro collegiale con i genitori in occasione dell’elezione dei 

rappresentanti di classe. In quell’occasione i coordinatori espongono la 
programmazione annuale e concertano con i genitori le attività extracurriculari da 
proporre alla classe. 

Ø due schede finali di quadrimestre, che vengono consegnate ai genitori nel corso di un 
colloquio individuale. 

Ø due incontri infraquadrimestrali con il Consiglio di classe o singolo docente.  
 
I genitori eletti vengono incontrati dai Consigli di Classe per due volte, una ogni quadrimestre, 

e in quella sede riportano eventuali messaggi e discutono l’andamento generale della classe; nel 
secondo incontro vengono ragguagliati su novità relative all’adozione dei libri di testo. 
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Gli incontri individuali tra genitori e docenti in relazione all’apprendimento sono stati previsti 
con scadenza bimestrale. Ovviamente, i docenti sono disponibili ad incontrare i genitori ogniqualvolta 
se ne presenti una seria necessità. 
 

Impegno comune 
 

Gli insegnanti si impegnano a garantire la realizzazione di quanto esplicitato nei documenti e a 
presentare il tutto ai genitori nel modo più chiaro. 

I genitori si impegnano a partecipare agli incontri, a collaborare responsabilmente nelle attività 
e ad esprimere pareri e proposte secondo le modalità previste dalla norma, nel rispetto delle regole e 
delle scelte didattiche/educative della scuola. 

L’alunno è interessato a perseguire gli obiettivi del suo curricolo, tenuto conto delle sue 
effettive potenzialità. L’impegno reciproco è orientato alla ricerca, attraverso il COMITATO dei 
GENITORI di strategie nuove di ulteriore implementazione della comunicazione scuola/famiglia. 

 
 

Patto Educativo di Corresponsabilità PEC 
 

Per la nostra scuola, la costruzione di un clima di classe positivo rappresenta il terreno ideale 
per la realizzazione di atteggiamenti collaborativi, dove, alunni, insegnanti e genitori sperimentano 
insieme l’efficacia delle loro azioni.  

A tale scopo si privilegia il clima di classe democratico – cooperativo, pur nel rispetto dei ruoli 
dove:  

o gli alunni preferiscono lavorare insieme ai loro compagni, chiedono ed offrono aiuto;  
o gli obiettivi da perseguire e i modi per raggiungerli sono condivisi e di gruppo 

(contratti formativi); 
o gli obiettivi sono sociali e cognitivi; o la valutazione è rispetto a criteri 

preventivamente concordati con gli alunni e dopo un lavoro di gruppo segue sempre 
anche una revisione metacognitiva degli esiti e dei processi attuati e una valutazione 
individuale delle competenze acquisite;  

o si instaura tra le persone un’interdipendenza positiva per raggiungere gli obiettivi 
comuni (“i miei compagni hanno bisogno di me e io di loro”)  

 
Il patto educativo di corresponsabilità serve a: 
  

o creare un accordo da rispettare per stare bene insieme,  
o riflettere sulle regole, sulle sanzioni, sugli obiettivi, sui comportamenti e 

sull'organizzazione,  
o sentirsi parte di una squadra che vuole perseguire gli stessi obiettivi  
o sentirsi insegnanti e sostenuti dai docenti e dai genitori,  
o maturare l’impegno alla convivenza democratica, anche nell’ambito dell’educazione 

alla cittadinanza.  
 
Viene sottoscritto dai genitori al momento dell’iscrizione. Viene letto e analizzato da insegnanti 

e genitori in occasione della prima assemblea. 
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IDENTITÀ	DELL’ISTITUTO	
 

Mission 
 
Rendere gli alunni artefici responsabili delle scelte personali e cittadini partecipi della vita 

sociale 
 
La nostra scuola accoglie, forma, orienta tra esperienza e innovazione, affinché la curiosità e la 

motivazione alimentino per la vita l’apprendimento di nuove conoscenze e abilità, l’esercizio del 
pensiero, il corretto comportamento e il rispetto delle regole favorendo: 

L’ acquisizione e lo sviluppo delle competenze disciplinari e di cittadinanza degli studenti 
Lo sviluppo della Comunità educante mediante l’interazione col territorio e le famiglie.  
L’utilizzo delle innovazioni tecnologiche in ambienti di apprendimento digitalizzati 
La valorizzazione dei talenti di ciascuno al fine di offrire la massima opportunità di successo  
L’offerta di un clima inclusivo sereno e collaborativo 
La promozione del benessere nelle sue diverse accezioni 
La comunicazione e la trasparenza quale criterio strategico organizzativo generale d’Istituto. 

 
Azioni finalizzate alla definizione dell’Identità dell’Istituto 

 
1) A livello didattico: 
• Potenziare la programmazione per dipartimenti del curricolo verticale, secondo le 

nuove Indicazioni ministeriali.  
• Condividere le esperienze formative e sperimentali sul curricolo in rete con gli I.C. del 

territorio del Verbano sulle Indicazioni Nazionali. 
• Costruire percorsi orientati alla acquisizione delle competenze trasversali nell’ottica 

della continuità (anni ponte) e dell’interdisciplinarità (ed alla Cittadinanza, ed. alla 
Salute, all’ambiente, alla solidarietà…) 

• Condividere la stesura e sperimentazione di Unità Didattiche disciplinari e 
multidisciplinari innovative 

• Privilegiare l’apprendimento collaborativo, le attività laboratoriali e le nuove 
tecnologie 

• Promuovere attività di cittadinanza attiva mediante la partecipazione a manifestazioni, 
attività e progetti specifici 

 
2) A livello organizzativo gestionale: 

Iniziative finalizzate: 
• alla valorizzazione delle risorse professionali presenti nella scuola 
• alla circolarità della comunicazione 
• alla stesura di documenti comuni condivisi  
• al potenziamento dell’uso del Registro elettronico 
• alla pianificazione delle attività in relazione a tempi, spazi e risorse 
• alle azioni sinergiche tra commissioni, gruppi di lavoro e dipartimenti 
• al maggiore coinvolgimento delle famiglie anche attraverso il Comitato dei genitori  
• alla dematerializzazione documentale 
• all’implementazione del Sistema Sicurezza e Prevenzione 
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3) Sul piano dell’inclusione:  
• Garantire ad ogni individuo spazi di socializzazione ed occasioni per sviluppare le 

proprie potenzialità, in termini di apprendimenti, di autonomia, di comunicazione e di 
relazione. 

• Attivare in maniera sinergica i diversi protagonisti della vita scolastica (docenti, 
alunni, personale ATA, genitori, personale dei servizi socio-sanitari) al fine di 
promuovere l'integrazione di tutti gli alunni. 

• Favorire la condivisione, tra i diversi ordini di scuola, delle buone prassi, delle risorse 
e degli strumenti adottati nell'ottica di un arricchimento reciproco 

• Favorire il passaggio di informazioni relative agli alunni con disabilità e bisogni 
educativi speciali tra un ordine di scuola e l'altro. 

 
 

PIANO	DI	MIGLIORAMENTO	
 

Miglioramento  
 
1. Il Piano fa riferimento alle priorità, ai traguardi e agli obiettivi individuati dal Rapporto di 

autovalutazione RAV. 
 
2. Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento si terrà conto dei risultati delle 

rilevazioni INVALSI degli ultimi due anni scolastici disponibili, dunque dell’a.s 2013/14 e 2014/15 
alla data di approvazione del PTOF.  

 
Si precisa che i dati INVALSI sono relativi a misurazioni effettuate nelle sole classi 2^ e 5^ 

primaria e 3^ secondaria di 1° grado.  
 

Modalità di sviluppo e crescita della comunità scolastica  
 
Nel triennio 2016/17-2018/19 l'I.C. di Verbania Trobaso individua le seguenti modalità di 

sviluppo e crescita della comunità scolastica.  
 

1) Scuole aperte 
 
Aumentare le occasioni di fruizione degli ambienti e delle strutture da parte dell’utenza esterna 

nelle fasce orarie extracurricolari, per fruire di occasioni formative, informative e partecipative alle 
concrete iniziative periodiche scolastiche e/o del Comitato Genitori.  

 
ð Tale obiettivo si considererà raggiunto al termine del triennio di riferimento se perlomeno 

una opzione fra quelle descritte sarà stata annualmente posta in essere.  
 

2) Ampliamento dell’offerta formativa in orario pomeridiano  
 
Sviluppo di progettualità pomeridiana utilizzando personale della scuola senza maggiori oneri 

se effettuato da docenti dell'organico potenziato nel caso di docenti con orario aggiuntivo o per esperti 
esterni, con il fine di recupero scolastico e di potenziamento delle eccellenze, ovvero di arricchimento 
dell’offerta formativa (es: ampliamento dell’offerta musicale indirizzo musicale)  
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ð Tale obiettivo si considererà raggiunto al termine del triennio di riferimento se perlomeno 
una opzione fra quelle descritte sarà stata annualmente posta in essere. 

  
3) Valorizzazione dello studio delle lingue straniere comunitarie  

 
Proposta di  

ü corsi pomeridiani di potenziamento  
ü lettore madrelingua durante le lezioni curriculari  

 
ð Tale obiettivo si considererà raggiunto al termine del triennio di riferimento se perlomeno 

una fra le attività citate saranno state organizzate e proposte all’utenza ogni anno.  
 

Obiettivi di miglioramento 
.  

1) Esiti degli studenti relativamente ai risultati scolastici  
 
Priorità. Miglioramento degli apprendimenti e dunque degli esiti degli scrutini finali di scuola 

secondaria 1°grado. Ridurre la varianza tra gli esiti delle classi tra loro. 
Traguardo. Aumento di almeno il 3% nei risultati in uscita di primaria e di secondaria 1° grado 

in Italiano, Matematica. Aumento di almeno il 2% degli ammessi alla classe seconda del primo anno 
di corso di studi successivo. 

  
2) Competenze chiave e di cittadinanza  

  
Implementazione del Curricolo, Progettazione e valutazione 
 
Traguardi: Sistematizzazione degli obiettivi di acquisizione delle competenze chiave e di 

cittadinanza nel curricolo verticale di Istituto; Formulazione e validazione di uno strumento condiviso 
di valutazione delle competenze.  

 
ð Tali traguardi si considereranno raggiunti al termine del triennio di riferimento se, a cura di 

Dipartimenti riuniti per area e del gruppo di lavoro all’uopo istituito, saranno prodotte e utilizzate 
prove di valutazione condivise: 

fondate su contenuti multidisciplinari o mirate alla verifica di competenze trasversali 
somministrate al termine delle classi 5^ primaria e 3^ secondaria valutate secondo descrittori comuni.  

 
 

3) Competenze informatiche e digitali  
 
Miglioramento dell’Ambiente di apprendimento 
 
Traguardi: 
a. Realizzare l’innovazione didattica attraverso la generalizzazione di forme di lezione 

alternative a quella frontale  
b. Implementare l’uso del registro elettronico. 
 
ðTali traguardi si considereranno raggiunti al termine del triennio di riferimento se 

ü almeno ogni aula della Scuola secondaria sarà dotata di LIM 
ü almeno il 50% dei docenti utilizzerà strumentazioni tecnologiche in classe 
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ü saranno accessibili alle famiglie i registri di classe per la consultazione delle informazioni 
periodiche. 

 
4) Risultati a distanza Successo scolastico e Orientamento 

 
La finalità di tale linea di sviluppo è intesa a favorire scelte di percorso formativo più coerenti 

con il proprio talento e le proprie attitudini, nonché più liberi rispetto a condizionamenti personali o 
sociali, in parte ancora vincolanti. 

 
ð Tale traguardo si considererà raggiunto se:  

ü annualmente saranno organizzati percorsi afferenti in uscita dalla scuola secondaria anche con 
il supporto di esperto esterno orientatore.  

ü annualmente sarà avviata un'azione di monitoraggio sistematico autonomo degli esiti a 
distanza. 

 
 

5) Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 

Traguardo: Realizzare una gestione condivisa sull’ autovalutazione, orientata sulla raccolta e 
l'organizzazione dei dati da strutturare in forma di facile leggibilità in modo da favorirne l'analisi e 
l'individuazione accurata dei processi. 

 
ð Tale traguardo si considererà raggiunto al termine del triennio di riferimento se:  

ü L’80 % del personale conosce i processi di miglioramento 
ü Il 30% del personale applica protocolli di qualità (Marchio Saperi). 
ü L’ufficio di segreteria (almeno il personale stabile) procede all’aggiornamento 

costante e all’incremento delle banche-dati delle aree affidate. 
 

6) Sviluppo delle competenze per la formazione del personale docente per favorire 
l’aggiornamento interno tra pari  

 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
Traguardi: favorire la coesione interna del personale; promuovere l’autoaggiornamento 

mediante la condivisione di buone prassi e di strumenti didattici utili e di provata efficacia.  
 
ð Tali traguardi si considereranno raggiunti se annualmente saranno realizzati momenti di 

aggiornamento specifico e mirato inerente tematiche emergenti relative a nuovi bisogni e saranno 
condivisi strumenti e materiali, anche mediante il sito istituzionale.  

 
 

7) Sviluppo delle competenze degli alunni della scuola secondaria di 1° grado dalla 
classe 3^ in ordine alla conoscenza delle tecniche di primo soccorso anche in 
collaborazione on il Servizio sanitario nazionale e con il contributo delle realtà del 
territorio, nonché relativamente a tecniche di salvamento nonché di corretto 
comportamento in palestra.  

 
La finalità di tale linea di sviluppo è implicitamente evidente ed intesa a sviluppare, per il 

tramite delle tecniche di primo soccorso, una migliore acquisizione di consapevolezza di sé e del 
proprio agire negli alunni, in particolare nei momenti di gioco, sport o svago. 

 



	
	

	 16	

PTOF	ISTITUTO	COMPRENSIVO	DI	VERBANIA	TROBASO	

ð Tale obiettivo si considererà raggiunto se annualmente saranno organizzati corsi mirati di 
formazione per alunni di classe terza in orario curricolare, auspicabilmente afferenti all’ambito 
dell’educazione fisica. 

	

Azioni	coerenti	con	le	finalità,	i	principi	e	gli	strumenti	previsti	nel	piano	
nazionale	per	la	scuola	digitale		

(art. 1, comma 56 della l. 107/2015) 
 

Individuazione e nomina dell’animatore digitale 
 

L’Istituto Comprensivo di Verbania Trobaso ha individuato un animatore digitale con il 
compito di coordinare e favorire l’attuazione del PNSD. 
 

Azioni promosse o che si conta di promuovere per migliorare le dotazioni hardware 
della scuola  
 

Partecipazione a bandi per fornire l’istituto di strumentazioni e attrezzature specifiche che 
facilitino l’innovazione della didattica:  

Potenziamento dei laboratori di informatica 
LIM in tutte le classi della Scuola secondaria e Primaria 
Strumenti compensativi per DSA: audiolibri, sintesi vocali, correttore ortografico vocale, 

registratori testi cartacei, scanner + OCR, software per costruzione di mappe e schemi. 
 

 

Contenuti o attività correlate al PNSD che si conta di introdurre nel curricolo degli 
studi 
 

Avviare la sperimentazione dell’uso didattico di alcuni canali per la condivisione di materiali 
didattici tra insegnanti e tra alunni. 

Lezioni on-line: ogni docente potrebbe pubblicare materiale e lezioni on-line a proprio nome, 
a beneficio degli studenti. Il materiale potrebbe essere pubblicato sul sito della scuola o su piattaforme 
a scelta del docente che può decidere anche le modalità di condivisione. 
 

Bandi a cui la scuola ha partecipato per finanziare specifiche attività 
 

• Nota prot. n. 9035 del 13 luglio 2015 Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni 
scolastiche statali per la realizzazione, l'ampliamento o l'adeguamento delle 
infrastrutture di rete LAN/WLAN - Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo 
Nazionale "Per la scuola – Competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-2020. - 
Asse II Infrastrutture per l'istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
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- Obiettivo specifico – 10.8 – "Diffusione della società della conoscenza nel mondo 
della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi" – Azione 
10.8.1 Interventi infrastrutturali per l'innovazione tecnologica, laboratori di settore e 
per l'apprendimento delle competenze chiave. 

• Nota prot. 12810 del 15 ottobre 2015 Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo 
Nazionale "Per la Scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-2020. 
Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione di 
ambienti digitali. 

 

Pari	opportunità	e	prevenzione	della	violenza	di	genere	e	di	tutte	le	
discriminazioni	

 

In conformità a quanto stabilito all’art.1, comma 16 della L. 107/2015, l’argomento sarà 
sviluppato: 

a) nell’ambito delle attività di educazione alla cittadinanza; 
b) in modo trasversale fra varie discipline; 
c) nell’ambito dell’educazione socio-affettiva; 
d) nell’ambito delle attività sportive; 
 
Attraverso la progettazione di esperienze formative progettuali mirate quali il laboratorio di 

Filosofia per bambini e ragazzi, visite di istruzione, collaborazioni Istituzioni ed Associazioni 
territoriali Consiglio comunale dei bambini, testimonianze, partecipazione delle classi a iniziative di 
solidarietà, visione di film. 

 
 

CURRICOLI,	PROGRAMMAZIONE,	VALUTAZIONE	
 

La Scuola dell’Infanzia 
 

“…La	scuola	dell’Infanzia	si	rivolge	a	tutti	le	bambine	e	i	bambini	dai	tre	ai	sei	anni	di	età	ed	è	
la	risposta	al	 loro	diritto	all’educazione	e	alla	cura,	 in	coerenza	con	 i	principi	di	pluralismo	
culturale	ed	istituzionale	presente	nella	Costituzione	della	Repubblica,	nella	Convenzione	sui	
diritti	dell’infanzia	e	dell’adolescenza	e	nei	documenti	dell’unione	Europea…”.		

 
Obiettivi specifici della Scuola dell’Infanzia 

 

IDENTITÀ		”Costruzione	del	sé,	autostima,	fiducia	nei	propri	mezzi”	
 

Ø star bene e sentirsi sicuro nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale 
allargato 

Ø conoscersi e sentirsi riconosciuto come persona unica e irrepetibile 
Ø sperimentare ruoli diversi e diverse forme di identità. 
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AUTONOMIA		”Rapporto	sempre	più	consapevole	con	gli	altri”	
 

Ø acquisire la graduale capacità di partecipare alle attività nei vari contesti 
Ø avere fiducia in sé e negli altri 
Ø comprendere le regole di vita quotidiana 
Ø prendere coscienza di sé e del proprio corpo nell’ambiente circostante. 

 

COMPETENZE		”Come	elaborazione	di	conoscenze,	abilità,	atteggiamenti”	
 

Ø consolidare e il rafforzare le abilità (sensoriali, percettive, linguistiche e logiche) 
Ø sviluppare conoscenze culturali e cognitive. 

 

CITTADINANZA		”Come	attenzione	alle	dimensioni	etiche	e	sociali”		
 

Ø scoprire gli altri e i loro bisogni 
Ø capire la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise che si definiscono 

attraverso la relazione, il dialogo, e l’espressione del proprio pensiero 
Ø conoscere i diritti e i doveri. 

 

Modalità di progettazione dei docenti di scuola dell’infanzia 
	

Progettazione di plesso e/o 
sezione  

• raccogliere i dati dei bisogni formativi 
• elaborare il Piano Organizzativo di Plesso 
• verificare quadrimestralmente i risultati dell’attività 

didattica 
• valutare il processo di apprendimento 
• stendere le unità di apprendimento 

Progettazione di Collegio 
decentrato 

• migliorare la didattica attraverso la condivisione e lo 
scambio tra i colleghi dell’Istituto  

• condividere i criteri di valutazione. 
 

Il piano organizzativo dei singoli plessi  
 

È il documento che esplicita le varie fasi del processo educativo tenendo conto delle condizioni 
sociali, culturali e ambientali in cui opera ogni singola scuola; è redatto collegialmente dalle 
insegnanti contitolari ed è così articolato: 

 
IL CURRICOLO IMPLICITO definisce l’ambiente di apprendimento (spazi, tempi, servizi, 

organizzazione dei docenti, stile educativo). 
 
IL CURRICOLO ESPLICITO, flessibile e individualizzabile, coniuga coerentemente i 

contenuti, gli obiettivi, le strategie, la verifica, la valutazione, i progetti. 
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Organizzazione oraria: tempo scuola 
 

Tempo scuola. Le Scuole dell’Infanzia funzionano di regola 8 ore al giorno dal lunedì al 
venerdì; sono concesse deroghe fino a 9 ore, nel caso in cui ci siano minimo 15 alunni per plesso 
richiedenti e frequentanti. La settimana scolastica viene così suddivisa: 

Ø 5 ore di accoglienza (poli attività) 
Ø 5 ore di momenti aggregativi (giochi guidati, canti...)  
Ø 5 ore di mensa 
Ø 5 ore organizzazione routine (pulizia personale, riordini, appello..) 
Ø 11 ore di attività di sezione e/o di laboratori specifici (variabile a seconda dell’età) 
Ø 4 ore di progetto interdisciplinare 
Ø 4 ore di progetto anche con esperti esterni 
Ø 5 ore di gioco libero in sezione, palestra, giardino esterno 

 

Organizzazione docenti 
 

I docenti, contitolari della sezione: 
Ø programmano e propongono attività condivise per Obiettivi Formativi (unità di 

apprendimento) 
Ø accompagnano e supportano gli alunni nel percorso di crescita 
Ø verificano bimestralmente l’andamento delle attività didattico-educativa 
Ø valutano quadrimestralmente i processi di maturazione personale di ogni bambino 
Ø curano il rapporto con le famiglie informandole su quanto programmato, sulle 

modalità di organizzazione e sull’andamento scolastico 
L’organizzazione dell’orario e dei team, è strettamente dipendente dall’Organico annualmente 

assegnato. Il modello organizzativo nella definizione delle attività rispetta il più possibile i bisogni 
ed i ritmi del bambino. Le insegnanti della scuola dell’infanzia svolgono 25 ore di insegnamento. 
 

Utilizzo delle compresenze 
 

Le ore di compresenza sono utilizzate per: 
 

Ø formare sottogruppi omogenei 
Ø svolgere attività di laboratorio 
Ø approntare interventi mirati a specifiche esigenze 

 

Organizzazione didattico/educativa 
 

Le attività didattiche possono essere organizzate e svolte con modalità diverse allo scopo di 
rendere più efficace l’intervento formativo: 

 
ATTIVITÀ DI SEZIONE per garantire la continuità dei rapporti e facilitare i processi di 

identificazione 
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ATTIVITÀ IN PICCOLO GRUPPO per consentire all’insegnante di instaurare relazioni 
significative con il bambino; per consentire al bambino di sperimentare attività al di fuori 
dell’interazione continua con l’adulto 

 
INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI per favorire percorsi di crescita nel rispetto della 

maturazione personale  
In alcuni plessi, ove disponibili le risorse, si attuano percorsi di attività ludiche in lingua 

straniera  
  

Documentazione 
 

Le insegnanti documentano il percorso didattico attraverso: 
 

Ø unità di Apprendimento; 
Ø griglie di osservazione; 
Ø esposizione dei lavori all’interno della scuola; 
Ø consegna alle famiglie, al termine dell’anno scolastico di tutto il materiale e gli elaborati 

prodotti nel corso delle esperienze. 
 
 

La Scuola Primaria 
 

Le Strutture e i Servizi offerti sono rinvenibili nel Piano Educativo organizzativo di ogni 
singolo Plesso. 
 
La	programmazione	didattico	-	educativa	

Per programmazione i docenti intendono l’elaborazione di un documento che espliciti con 
chiarezza le varie fasi del processo educativo, tenendo conto delle condizioni sociali, culturali e 
ambientali in cui opera la scuola e dei bisogni degli alunni. 

Le caratteristiche principali delle azioni didattiche ed educative da intraprendere comprendono: 
 

Ø l’intreccio tra azione educativa ed esperienza del bambino 
Ø l’analisi della situazione di partenza 
Ø l’analisi dei bisogni e degli interessi del bambino 
Ø l’individuazione degli obiettivi, dei contenuti e delle strategie da adottare in base alla 

normativa vigente 
Ø la definizione di unità didattiche orientate all’apprendimento di saperi, abilità e 

comportamenti immediatamente osservabili (compito autentico/di realtà) 
Ø la somministrazione di verifiche per conoscere il contesto (in ingresso), per adeguare 

i percorsi di apprendimento (in itinere), per verificare i traguardi disciplinari (periodici 
e finali) e valutare il raggiungimento di competenze trasversali. 

 

La valutazione accompagna i processi di insegnamento/apprendimento e consente un costante 
adeguamento della programmazione didattica in quanto permette ai docenti di: 

Ø offrire a ogni alunno la possibilità di aiuto per favorire il superamento delle difficoltà 
che si presentano in itinere (prevenzione dell’insuccesso) 

Ø predisporre in team piani individualizzati per i soggetti in situazione di disabilità o che 
manifestano difficoltà. 
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Modalità	

		
Programmazione del 
docente e del team 
composto da tutti gli 
insegnanti di classe 
per… 

Ø raccogliere i dati sull’analisi dei bisogni 
Ø elaborare il piano di lavoro didattico per discipline 
Ø perseguire l’unitarietà dell’insegnamento/apprendimento mediante 

la programmazione didattica ed educativa per unità di apprendimento 
(progetto di classe/plesso trasversale per competenze) 

Ø verificare bimestralmente i risultati dell’attività didattica e valutare 
il processo di apprendimento degli alunni.  

Programmazione di 
plesso per… 

Ø redigere, attuare e verificare il piano educativo ed organizzativo di 
plesso comprensivo delle attività e dei progetti 

Ø condividere bisogni e necessità, informazioni e iniziative 
Programmazione di 
Collegio decentrato 
per 
plessi/dipartimenti  

Ø migliorare la didattica e il processo di insegnamento/apprendimento  
Ø adeguare e verificare il POF 
Ø formulare proposte al Collegio Docenti 
Ø Strutturare prove disciplinari di Italiano/matematica in ingresso, 

intermedie e finali. 
Ø Stendere prove di competenza 

 

Il Curricolo 
 

Il Curricolo è l’esperienza complessiva che il bambino fa a scuola e contribuisce alla sua 
formazione. Il curricolo tiene conto di: 

 
• potenzialità 
• stili di relazione 
• modalità organizzative 
• metodologia e didattica 

 
Il curricolo nella scuola Primaria è il percorso didattico, flessibile e individualizzato, che in un 

dato tempo, combina tra loro, in modo coerente: 
 

• i contenuti per problemi 
• gli obiettivi di traguardo delle Indicazioni Nazionali/2012: conoscenze (sapere), abilità 

(saper fare), atteggiamenti/comportamenti (saper essere) 
• le strategie (metodi, strumenti, tecniche, interazione/comunicazione) 
• le verifiche e la valutazione. 

 
Gli scopi del curricolo sono definiti come direzioni complessive idonee ad orientare l’azione 

del docente e sono enunciati nei programmi ministeriali vigenti 
 

Obiettivi	specifici	prioritari	della	scuola	Primaria:	
• acquisizione dei mezzi fondamentali della comunicazione; 
• avvio verso la padronanza di concetti, di abilità e di competenze essenziali alla 

comprensione della realtà; 
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• possesso degli strumenti di base utili per operare nelle diverse discipline; 
• capacità d'uso degli strumenti di base acquisiti per affrontare situazioni e risolvere 

problemi; 
• conoscenza e potenziamento di interessi e capacità in relazione alle singole attitudini. 

 

Organizzazione oraria: tempo scuola 
 

Le attività didattiche sono organizzate e svolte con modalità diverse allo scopo di rendere più 
efficace l’intervento formativo: 

 
Ø lezione collettiva frontale in cui si comunicano informazioni usando anche mezzi audiovisivi 

o altri strumenti fruibili contemporaneamente da un grande gruppo. 
Ø attività di piccolo gruppo in cui si privilegia l’aspetto relazionale e la funzione formativa 

dell’apprendimento che si basa sulla condivisione e la disponibilità. 
Ø interventi individualizzati in cui l’individualizzazione come trattamento differenziato degli 

alunni è una strategia che consente di soddisfare le necessità di formazione di ciascuno. 
Ø attività (laboratori) anche con gruppi di bambini che provengono da classi diverse; permettono 

un maggiore sviluppo delle potenzialità dei bambini mediante la fruizione di maggiori e 
diverse opportunità di apprendimento e di stimolo delle attitudini individuali 

 

Il team dei docenti 
 

Il docente di classe è impegnato per 22 ore settimanali di insegnamento, più 2 ore di 
programmazione. L’assistenza educativa durante la mensa fa parte dell’orario di insegnamento. 

Il docente di sostegno è contitolare nelle classi in cui opera. Il rapporto numerico è di norma di 
1 docente ogni 4 alunni disabili, salvo deroghe per i casi gravi.  

Il docente di inglese e di religione specialista è impegnato per 22 ore settimanali 
nell’insegnamento dell’inglese/religione nelle classi assegnate. 

Il docente di inglese specializzato è il docente di classe che insegna inglese nella sua classe. e/o 
in altra classe del plesso con scambio di interventi. 

Il docente di Religione specializzato insegna Religione solo sulla classe di appartenenza. 
 

La contitolarità 
 

I docenti del team sono contitolari delle classi del modulo e del tempo pieno e corresponsabili 
della programmazione, dell’azione didattica e della valutazione, nel rispetto della libertà di 
insegnamento.  

Garantiscono l’unitarietà dell’insegnamento/apprendimento e articolano i propri interventi per 
discipline. I docenti realizzano la continuità educativa mediante forme di raccordo pedagogico, 
curricolare ed organizzativo. 
 

Le discipline: aggregazione e tempo scuola 
	

Le discipline concorrono a rendere il bambino competente nella costruzione di sé stesso, nella 
relazione con gli altri e in rapporto con la realtà naturale e sociale. 
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Il tempo da dedicare alle discipline è di 891 annuali pari a 27 ore settimanali a cui aggiungere: 
1 ora dedicata alle attività di recupero, di ampliamento e 2 ore per quelle di laboratorio (teatro, 

giornalino…). 
I docenti di classe, tenuto conto delle attività e dei progetti stabiliti nel POF, definiscono nella 

programmazione le modalità ed i contenuti della quota locale destinata all’autonomia scolastica, 
integrativa del curricolo (fino al 20% di flessibilità).  

Definizione del Monte ore annuale e ripartizione indicativa delle ore settimanali dedicate alle 
attività disciplinari 
 

Classi 1a 2a 3a 4a 5a 

Italiano 7 7 6 6 6 

Matematica 7 7 6 6 6 

Inglese 1 2 3 3 3 

Storia  e Costituzione 2 2 3 3 3 

Geografia 1 1 1 1 1 

Scienze 2 2 2 2 2 

Musica 1 1 1 1 1 

Arte immagine 2 1 1 1 1 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Tecnologia 1 1 1 1 1 

Religione Cattolica 2 2 2 2 2 

Laboratori 2 2 2 2 2 

Mensa e ricreazione (tempo 
pieno) 

2 2 2 2 2 

 

I Criteri e Le Modalità Valutative 
 
La valutazione degli alunni, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei 

processi cognitivi, è collegata alla programmazione educativa e didattica. I risultati delle verifiche 
periodiche sono utilizzati ai fini della valutazione bimestrale e quadrimestrale per gli opportuni 
adeguamenti alla programmazione, oltre che per eventuali interventi di recupero e di sostegno. 

La valutazione del processo formativo risponde alle finalità di far conoscere: 
all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati; 
ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare le metodologie di 

insegnamento; 
alla famiglia per certificare i livelli conseguiti in funzione di abilità/capacità, conoscenze, 

comportamenti. 
Gli strumenti di verifica saranno rappresentati da: questionari, prove oggettive, prove pratiche, 

colloqui con gli alunni, osservazioni sistematiche significative. Agli alunni sono attributi i voti 



	
	

	 24	

PTOF	ISTITUTO	COMPRENSIVO	DI	VERBANIA	TROBASO	

espressi in decimi e illustrati con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto. Nella 
formulazione del giudizio, gli insegnanti tengono conto del processo personale di formazione 
dell’alunno che è il risultato non soltanto della misurazione data dalle verifiche (parte analitica), ma 
anche da una serie di variabili quali: impegno, partecipazione, interesse, metodo di studio, apporto 
personale produttivo nel gruppo, progressi dell’alunno rispetto alle potenzialità individuali di 
partenza e al processo evolutivo in essere. 
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Limitatamente a casi eccezionali, comprovati da specifica motivazione, quale il mancato 
raggiungimento della maggior parte degli obiettivi di apprendimento, il team di classe può prendere 
in esame la decisione di non ammissione alla classe/ordine successivo, acquisito parere unanime del 

QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Voto in 
decimi  

Giudizio Competenza 

4 gravemente 
insufficiente 

Conoscenza/abilità 
non conseguita 

Corrisponde a un mancato raggiungimento degli obiettivi 
minimi. 

L’alunno possiede esigue conoscenze e non è in grado di 
utilizzare i linguaggi specifici e gli strumenti  

5 non 
sufficiente 

Conoscenza/abilità 
conseguita in modo 
incompleto 

Corrisponde a un parziale raggiungimento degli obiettivi 
minimi. 

L’alunno possiede conoscenze limitate o non adeguate e 
utilizza con difficoltà i linguaggi specifici e gli strumenti 

6 sufficiente Conoscenza/abilità 
acquisita in modo 
minimo. 

Corrisponde a un essenziale raggiungimento degli obiettivi 
minimi. 

L’alunno possiede una conoscenza superficiale degli 
argomenti e utilizza con incertezza i linguaggi specifici e gli 
strumenti 

7 Discreto Conoscenza/abilità 
acquisita in modo 
discreto, ovvero più 
che sufficiente 

Corrisponde a un sostanziale raggiungimento degli obiettivi 
e a una non sempre sicura capacità di rielaborare le 
conoscenze. 

L’alunno possiede una discreta conoscenza degli argomenti e 
utilizza i linguaggi specifici e gli strumenti con qualche 
incertezza. 

8 Buono Conoscenza/abilità 
acquisita in modo 
adeguato e sicuro 

Corrisponde a un buon raggiungimento degli obiettivi e a 
un’autonoma capacità di rielaborare le conoscenze. 

L’alunno possiede una buona conoscenza degli argomenti e 
utilizza in modo generalmente corretto i linguaggi specifici e 
gli strumenti  

9 Distinto Conoscenza/abilità 
acquisita in modo 
completo ed organico 

Corrisponde a un completo raggiungimento degli obiettivi e 
a un’autonoma capacità di rielaborare le conoscenze. 

L’alunno possiede una completa conoscenza degli argomenti 
e utilizza in modo corretto i linguaggi specifici e gli 
strumenti 

10 Ottimo Conoscenza/abilità 
acquisita in modo 
completo ed organico, 
critico ed appropriato 

Corrisponde a un ottimo raggiungimento degli obiettivi, 
indice di padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli 
e rielaborarli autonomamente  

L’alunno possiede una completa e personale conoscenza 
degli argomenti e mostra di utilizzare in modo corretto i 
linguaggi specifici manifestando una padronanza degli 
strumenti  
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consiglio d’interclasse. A questo proposito si sottolinea che l’eventuale ripetenza deve essere 
interpretata come un’ulteriore opportunità offerta all’alunno per perseguire gli obiettivi che si ritiene 
egli possa raggiungere. 

Le classi seconde e quinte dell’Istituto sono coinvolte nella rilevazione degli apprendimenti in 
lingua italiana e matematica da parte dell’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo 
di Istruzione e Formazione (INVALSI). 
 

Valutazione globale 
  
La valutazione globale viene riportata nel Documento di valutazione, sulla base di indicatori 

condivisi, misurati, valutati collegialmente e coerenti con gli obiettivi educativi e didattici.  
Alle famiglie, inoltre, vengono fornite comunicazioni periodiche (bimestrali e quadrimestrali) 

in forma orale e/o scritta relative alla situazione dei singoli alunni. 
 

 

 

OTTIMO Favorisce relazioni con coetanei e adulti 
Interviene in modo adeguato nelle conversazioni e lavori di gruppo, con interventi 
stimolanti 
Comprende l’utilità del rispetto delle regole del gruppo e propone soluzioni 
adeguate al superamento di situazioni conflittuali. 
È puntuale e preciso nell’assolvere gli impegni assegnati a scuola e a casa 
 

DISTINTO Si relaziona positivamente con coetanei e adulti  
Interviene in modo adeguato nelle conversazioni e lavori di gruppo 
Comprende l’utilità delle regole del gruppo classe e le rispetta 
È solitamente puntuale e preciso nell’assolvere gli impegni assegnati a scuola e a 
casa 

BUONO Si relaziona senza difficoltà con coetanei e adulti 
Se sollecitato, interviene in modo adeguato alle conversazioni e ai lavori di gruppo 
Comprende l’utilità delle regole del gruppo classe e solitamente le rispetta 
Assolve in modo discontinuo gli impegni assegnati a scuola e a casa 

SUFFICIENTE Deve essere talvolta richiamato ad assumere comportamenti adeguati nelle 
relazioni 
Non sempre interviene con modalità adeguate nelle attività di gruppo 
Comprende la funzione delle regole, ma spesso non le rispetta 
È poco puntuale nell’assolvere gli impegni a scuola e a casa 

NON 
SUFFICIENTE 

Deve essere spesso richiamato ad assumere comportamenti adeguati nelle 
relazioni 
Interviene con modalità inopportune nelle attività di gruppo 
Non comprende la funzione delle regole e spesso non le rispetta 
Raramente assolve gli impegni assegnati a casa e a scuola 
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Comportamento 
 
La valutazione del comportamento dell’alunno di scuola Primaria è oggetto della valutazione 

collegiale dei docenti della classe e viene formulato in considerazione al rispetto delle regole, al 
rapporto con i compagni e con gli adulti. Parametri: relazionalità/ modalità di partecipazione/ rispetto 
delle regole/ assunzione impegni 

Si esprime con la seguente scala di giudizio: ottimo, distinto, buono, sufficiente, non sufficiente. 
L’impegno, inteso come regolarità nell’esecuzione dei compiti, cura del materiale scolastico e 
partecipazione alla vita scolastica viene valutato con la seguente scala di giudizio: da migliorare, 
adeguato, pieno e costante. 
 

La valutazione delle competenze 
 

Accanto alla valutazione dei traguardi d’apprendimenti disciplinari, gli insegnanti sono 
sensibili alla condivisione di un quadro normativo in merito ai compiti formativi della scuola. Il 
sistema scolastico, oggi, deve assicurare un inserimento responsabile delle generazioni in formazione 
nel contesto sociale, culturale e professionale in cui vivono. In questa ottica, gli insegnanti, hanno 
riflettuto sulle proprie pratiche didattiche e valutative e hanno elaborato una serie di materiali utili ad 
una progettazione didattico-educativa che valorizzi le dimensioni trasversali dell’apprendimento 
attraverso la messa a fuoco delle competenze chiave per la cittadinanza attiva. Questi materiali -
Curricolo delle discipline, traguardi delle competenze in italiano e matematica, mappe concettuali e 
rubriche valutative delle competenze- sono stati redatti avvalendosi del quadro di riferimento europeo 
per l’individuazione di 8 competenze chiave per l’apprendimento permanente che qui di seguito 
riportiamo suddivise in tre ambiti interconnessi:  

 
LA COSTRUZIONE DEL SÉ 

Ø imparare a imparare 
Ø progettare 

 
CORRETTE E SIGNIFICATIVE RELAZIONI CON GLI ALTRI 

Ø comunicare 
Ø collaborare e partecipare 
Ø agire in modo autonomo e responsabile 

 
UNA POSITIVA INTERAZIONE CON LA REALTÀ NATURALE E SOCIALE 

Ø risolvere problemi 
Ø individuare collegamenti e relazioni 
Ø acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Gli obiettivi formativi propri di ogni disciplina concorrono allo sviluppo delle 8 competenze; il 

loro raggiungimento viene valutato dall’insegnante proponendo agli alunni un loro ruolo attivo nello 
sviluppo di un compito di realtà, concreto, in cui mettere in gioco le loro conoscenze, abilità ed 
atteggiamenti. L’alunno diventa anche soggetto attivo della valutazione riconoscendo il valore che 
attribuisce all’esperienza di apprendimento fatta e alla sua prestazione. 

Alla fine della classe quinta verrà redatta la Certificazione di Competenze per ciascuno alunno. 
 

Nella Scuola Secondaria di Primo Grado tali obiettivi sono ampliati attraverso: 
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Ø il completamento del processo di acquisizione delle abilità di base avviato nella scuola 
primaria; 

Ø lo sviluppo di interessi e di abilità progressivamente più complesse; 
Ø l’uso del ragionamento basato sull' analisi e sulla sintesi per giungere a valutazioni 

ponderate; 
Ø la responsabilizzazione ad effettuare "scelte" in sintonia con competenze e aspirazioni 
Ø L’offerta di occasioni culturali che permettano di meglio comprendere e interpretare la 

realtà di oggi anche nelle diverse dimensioni extraterritoriali 
Ø L’affinamento delle capacità di affrontare le incertezze con motivazione e autostima per 

rispondere alla crescente complessità dei problemi 
 

La	Scuola	Secondaria	di	Primo	Grado	
 

Si caratterizza come lo spazio formativo dove vengono date risposte a due tipologie di bisogni: 
individuali e sociali; ai primi si risponde con la personalizzazione del processo di 
insegnamento/apprendimento, con la certezza che la crescita e lo sviluppo individuale va a beneficio 
del gruppo, ai secondi si risponde con una offerta formativa adeguata alla complessità della società 
odierna multiculturale, europea e globale.  

Per coerenza con le scelte di fondo e a partire dalle sollecitazioni tese ad adeguare la vita 
scolastica ai mutati bisogni di una società variegata e complessa, nel quadro di un contesto 
normativo di riferimento dettato dalla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 18 dicembre 2006 sulle competenze chiave di cittadinanza, dalle Linee guida sull'innalzamento 
dell'obbligo scolastico e dalle Indicazioni nazionali sul Curricolo 2012, sono poste come finalità 
generali  
 

IL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE CRUCIALI: 
 

Ø Comunicazione nella madrelingua 
Ø Comunicazione nelle lingue straniere 
Ø Competenza matematica, scientifica, tecnologica 
Ø Competenza digitale 

 
E DELLE COMPETENZE TRASVERSALI: 
 

Ø Imparare a imparare 
Ø Competenze sociali e civiche 
Ø Spirito d'iniziativa e imprenditorialità 
Ø Consapevolezza ed espressione culturale attraverso l’integrazione tra i saperi 

disciplinari degli assi culturali (linguistico, scientifico-tecnologico, matematico, 
storico-sociale) e i traguardi di educazione alla cittadinanza. 

 

 

I Principi Metodologici 
 

Ø valorizzare le esperienze e le conoscenze degli alunni; 
Ø attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità; 
Ø favorire l'esplorazione e la scoperta; 
Ø incoraggiare l'apprendimento collaborativo; 
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Ø promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 
Ø realizzare percorsi in forma di laboratorio. 

 

Le Strutture e i Servizi 
 

La Scuola Secondaria di Primo Grado Ranzoni 
La scuola è di norma aperta dalle ore 7.30 alle ore 21.00 dal lunedì al giovedì, il venerdì dalle 

7 alle 19.00, in quanto è presente un corso per adulti e stranieri facente parte del CTP.  
La Scuola mette a disposizione degli allievi una serie di servizi, oltre alla normale dotazione 

di aule, biblioteche, cortile e palestra: un’aula di informatica, con connessioni in rete, collegamento 
ad Internet; tre aule destinate ad attività specifiche con soggetti svantaggiati di cui due dotate di 
computer; un’aula di musica; sette aule provviste di lavagne interattive multimediali, un laboratorio 
di scienze con dotazioni strumentali. 

La Scuola mette a disposizione degli allievi l’attrezzatura per la produzione e l’uso di 
immagini e suoni, comprendente apparecchi fotografici, videocamere VHS e digitali, attrezzatura 
informatica dedicata appositamente alla produzione e al montaggio suono e video. 
 

L’adattamento dell’Orario Scolastico 
 

Al fine di: 
1. Ridurre i carichi di lavoro degli alunni introducendo la settimana corta; 
2. ottimizzare le risorse umane per rispondere alle esigenze di funzionamento della scuola. 
l’unità oraria è stata ridotta da 60’ a 55’. Per completare l’orario settimanale di 18 ore i docenti 

sono utilizzati per la vigilanza sugli alunni, per le supplenze di altri docenti, per l’assistenza a mensa, 
per attività di alternativa allo studio della Religione Cattolica, per lezioni di supporto ad alunni 
stranieri, per attività integrative rivolte ad alunni in situazione di svantaggio e disagio ed in altre 
attività programmate in itinere. 

Le attività della scuola si svolgono secondo la seguente scansione settimanale. 
 

LUN, MAR, MER, GIO, VEN 
unità orarie inizio fine 

1 8, 00 8,55 
2 8,55 9, 50 
3 9, 50 10, 45 

intervallo 10, 45 11, 00 
4 11,00 11, 55 
5 11, 55 12, 50 

pausa mensa (°)/6 12, 50 13, 45 
pausa mensa (°)/7  13, 45 14, 40 

8 (°) 14, 40 15, 35 
9 (°) 15, 35 16, 30 

(°) solo se sono previsti rientri pomeridiani 
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Indirizzo Musicale 

Nella scuola Secondaria di Primo Grado “Ranzoni” è presente l’indirizzo musicale, con lo 
studio dei seguenti strumenti: 
 

Ø pianoforte 
Ø chitarra 
Ø flauto traverso 
Ø clarinetto 

 

Finalità 
L’insegnamento di uno strumento musicale costituisce un’integrazione interdisciplinare ed un 

arricchimento dell’insegnamento obbligatorio dell’educazione musicale, nel più ampio quadro delle 
finalità della scuola secondaria e del progetto complessivo della formazione della persona. 

Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale che 
fornisce all’alunno preadolescente una piena conoscenza tecnico-pratica, teorica, lessicale, storica, 
culturale, interpretativa della musica. 

La musica e la sua evoluzione linguistica hanno avuto e continuano ad avere, nel loro divenire, 
frequenti momenti di incontro con le discipline letterarie, scientifiche e storiche. In tal modo 
l’educazione alla musica e la pratica strumentale vengono poste in costante rapporto con l’insieme 
dei campi del sapere. 

Sviluppare l’insegnamento dello strumento musicale significa garantire agli alunni una 
maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, 
espressione e coscienza razionale ed emotiva di sé. 

Adeguata attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la pratica corale e 
strumentale di insieme, che pongono il preadolescente in relazione consapevole e collaborativa con 
altri soggetti. 
 
Come si accede al corso ad indirizzo musicale 

Per accedere al corso ad indirizzo musicale gli alunni devono fare domanda all’atto 
dell’iscrizione e superare una prova orientativa/attitudinale, come previsto dalla normativa vigente in 
materia, che verte su elementi ritmici e di intonazione; non è richiesta pertanto alcuna preparazione 
strumentale pregressa. 
 

Funzionamento 
Il corso è realizzato in: 
 

Ø Lezioni individuali o a piccoli gruppi di strumento (art. 3 del DM n. 201 del 1999) ed 
ascolto partecipativo 

Ø Lezioni collettive di pratica orchestrale e di musica d’insieme 
 

Nel corso dell’anno scolastico sono organizzate alcune attività dimostrative degli alunni del 
corso, come saggi, concerti musicali nei periodi più significativi del calendario scolastico: Natale, 
fine anno scolastico, scambi culturali, partecipazione a rassegne e concorsi musicali, che prediligono 
la valenza sociale del fare musica e rappresentano momenti di aggregazione di particolare importanza. 



	
	

	 31	

PTOF	ISTITUTO	COMPRENSIVO	DI	VERBANIA	TROBASO	

I due corsi attivi non soddisfano la domanda pluriennale dell’utenza che ne richiede 
l’accesso in modo sempre più crescente.  Al fine di soddisfare l’utenza è necessario potenziare 
l’offerta formativa con almeno l’incremento di 2 strumenti musicali. 

L’insegnamento strumentale promuove la formazione globale dell’individuo offrendo 
occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicativa. 

 
 
 

La valutazione 
Per quanto riguarda le modalità e i criteri di valutazione dei risultati, oltre a partecipare alle 

iniziative attivate a tale scopo dall’INVALSI e dal MIUR, la Scuola ha già effettuato un adattamento 
dei criteri e delle modalità di valutazione dei risultati dell'apprendimento alla propria offerta 
formativa. Obiettivo del Collegio Docenti è di raggiungere l'armonizzazione degli strumenti e in 
primo luogo degli atteggiamenti degli insegnanti, salvaguardando lo spirito della libertà di 
insegnamento e nel rispetto del diritto degli studenti ad una valutazione efficiente ed efficace. A tal 
fine e per ottemperare alle recenti disposizioni di legge è stata elaborata la seguente tabella di 
conversione giudizi/voti. 
 
 
 

 

Livello 

 

 

Giudizio 

 

Voto 

 

% 

 

Conoscenze approfondite, bagaglio culturale rilevante, personale 
orientamento di studio. Capacità di collegamento, organizzazione, 
rielaborazione, critica e autonoma nella formulazione di giudizi 
con argomentazioni coerenti e documentate espresse in modo 
brillante. 

Ottimo 10 96-100% 

 

Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale 
apprezzabile, emergenza di interessi personali o di personale 
orientamento di studio. Uso decisamente appropriato dello 
specifico linguaggio. Capacità di collegamento, autonomia di 
valutazione critica. 

Distinto 9 86-95% 

 

Conoscenze approfondite [analisi] e buon livello culturale 
evidenziato. Linguaggio preciso e utilizzato consapevolmente. 
Capacità di orientamento e collegamento [sintesi], autonomia di 
valutazione dei materiali.  

Buono 8 76-85% 

 

Conoscenze ordinate ed esposte con chiarezza. Uso generalmente 
corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia 

Più che 
sufficiente 

7 66-75% 
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specifica. Capacità di orientamento relativa ad alcune tematiche o 
su testi specifici [analisi]. Collegamenti sviluppati con coerenza, 
ma senza evidenti capacità sintetiche, con relativa prevalenza di 
elementi analitici nello studio e nell’esposizione.  

 

Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi 
ripetitivi e mnemonici di apprendimento e nell’uso (semplice) 
delle conoscenze che restano però ordinate e sicure. Capacità di 
orientamento e collegamento non sempre pienamente sviluppati, 
sporadica necessità di guida nello svolgimento del colloquio. 
Evidenza di imprecisioni espositive, ma anche capacità di 
autocorrezione. 

Sufficiente 6 56-65% 

 

Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, 
permanenza di elementi di preparazione e di nuclei di conoscenza 
aventi qualche organicità e precisione analitica, ma che non 
risultano dominanti e caratterizzanti il quadro generale. Difficoltà 
nello sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti. 
Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e 
correttamente utilizzato, senza precise capacità di autocorrezione. 

Non Sufficiente 5 46-55% 

 

Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa. Mancanza 
di collegamenti e sintesi organica dei materiali, assenza di capacità 
di orientamento autonomo sulle tematiche proposte. Uso episodico 
del linguaggio specifico. Resta qualche elemento di positività che 
riesce ad emergere solo con il supporto dell’insegnante. 

Gravemente 
insufficiente 

4 36-45% 

Non si evidenziano elementi accertabili, per manifesta e netta 
impreparazione, anche a livello elementare e di base. 

Netta 
impreparazione 

3 26-35% 

Non si evidenziano elementi accertabili, per manifesta e netta 
impreparazione, anche a livello elementare e di base. 
Non si evidenziano elementi accertabili, per totale o per dichiarata 
(dall’allievo) non conoscenza dei contenuti anche elementari e di 
base. Si procede comunque a tentativi di accertamento per essere 
sicuri della completa impreparazione. 
 

Preparazione 
nulla 

2 16-25% 

Non si evidenziano elementi accertabili delle verifiche o della 
materia stessa, a causa del rifiuto da parte dell’allievo di ogni 
preparazione 

Rifiuto 1 1-15% 

 
 

Griglia per l'attribuzione del voto di condotta 
 
Gli indicatori sotto riportati costituiscono un punto di partenza sulla base del quale il Consiglio 

di Classe pone in discussione il voto di condotta da assegnare al singolo studente. 
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Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti dal sei al dieci anche se il sei segnala 
però elementi negativi in riferimento al comportamento in classe, alla frequenza, all’interesse e alla 
partecipazione al dialogo educativo. 

Le valutazioni inferiori al sei sono considerate valutazioni negative.  
Le motivazioni dell’attribuzione delle valutazioni negative saranno oggetto di accurata 

annotazione nel verbale del consiglio di classe in sede di scrutinio. 
 
 

MOTIVAZIONE VOTO 

Ø scrupoloso rispetto del regolamento scolastico; 
Ø comportamento maturo per responsabilità e collaborazione; 
Ø rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; rispetto degli spazi 

(aule, laboratori, palestre, spazi comuni, servizi), degli arredi 
scolastici e dei beni altrui; 

Ø frequenza alle lezioni assidua; 
Ø vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 
Ø regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 
Ø ruolo propositivo all’interno della classe; 

10/9 

Ø rispetto del regolamento scolastico; 
Ø comportamento buono per responsabilità e collaborazione; 
Ø rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; rispetto degli spazi 

(aule, laboratori, palestre, spazi comuni, servizi), degli arredi 
scolastici e dei beni altrui;  

Ø frequenza alle lezioni normale; 
Ø selettivo interesse e partecipazione alle lezioni; 
Ø proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche 

8 

Ø inadempienze del regolamento scolastico 

Ø comportamento non sempre responsabile  

Ø episodica mancanza di rispetto nei confronti di coloro che operano 
nella scuola; e/o uso non conforme alle finalità proprie delle strutture 
(aule, laboratori, palestre, spazi comuni, servizi) e degli arredi 
scolastici e dei beni altrui; 

Ø frequenza irregolare e/o scarsa puntualità in classe; 

Ø resistenza a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni  

Ø scarsa puntualità nel rispettare le consegna scolastiche  

7 

Ø non rispetto del regolamento scolastico con notifica alle famiglie; 
Ø comportamenti episodici che violino la dignità e il rispetto della 

persona (offese verbali, sottrazione di beni altrui, utilizzo improprio 
e/o doloso di spazi, attrezzature, strumenti elettronici e informatici e 
cellulari); mancanza di rispetto nei confronti delle strutture, degli 
arredi e delle dotazioni scolastiche (sottrazione e/o danneggiamento), 
sottrazione di beni altrui; 

6 
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Ø disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare 
note disciplinari sul registro di classe; 

Ø frequenza alle lezioni irregolare; 
Ø mediocre interesse e partecipazione non sempre attiva alle lezioni; 
Ø continua inosservanza  delle consegne scolastiche. 

 

Comportamenti di particolare gravità che abbiano condotto all’irrogazione di 
sanzioni disciplinari con l’allontanamento temporaneo per periodi superiori a 
quindici giorni. 

Successivamente alla irrogazione delle sanzioni non vengono notati 
apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento. 

 

5 

Non ammissione 
alla classe 
successiva 

Non ammissione 
a esami di stato 

 

 
 

PROGETTAZIONE	
 

Macroaree di progetto 
 

Il Collegio dei Docenti, attraverso le proprie commissioni di lavoro e i docenti incaricati delle 
Funzioni Strumentali, ha attivato progetti specifici in alcuni settori ritenuti di particolare rilevanza 
per l’identità dell’Istituto, di durata pluriennale. 

 
 

Accoglienza	Continuità	e	Orientamento	
 
Scuola dell’Infanzia e Primaria 

 

L’ingresso nella scuola rappresenta una tappa importante nella vita di ogni bambino, pertanto 
si presta particolare attenzione al momento dell’accoglienza, per favorire un distacco graduale dalle 
famiglie e una serena permanenza a scuola. Le Scuole dell’Istituto diventano il luogo di incontro, di 
confronto, di condivisione di saperi, di storie e memorie… il luogo dove i docenti di diverso ordine 
e grado si impegnano a favorire l’inserimento graduale dei bambini per rispettare i loro bisogni 

 
Sono previsti: 

Ø incontri con le famiglie (assemblee e colloqui individuali); 
Ø incontri con gli insegnanti della scuola di provenienza (asilo nido e scuola dell’Infanzia, 

scuola dell’infanzia e scuola primaria); 
Ø organizzazione di attività e iniziative tese all’accoglienza e alla reciproca conoscenza in 

compresenza. 
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Nell’ottica di accompagnare serenamente il bambino da un ordine di scuola ad un altro, gli 
insegnanti si impegnano a: 

Ø prendere coscienza del continuum dello sviluppo della personalità del bambino/alunno 
e dei suoi bisogni concreti 

Ø instaurare un approfondito scambio d’informazioni tra i tre ordini di scuola  
Ø dare continuità al lavoro svolto nell’ordine di scuola precedente  
Ø creare momenti di raccordo pedagogico ed organizzativo tra la scuola dell’Infanzia e la 

Scuola Primaria per favorire la conoscenza metodologica reciproca 
 

Nel corso degli anni, i docenti hanno elaborato materiali di riferimento per il passaggio tra i due 
ordini di scuola: 

• fascicolo “speciale 5 anni” con le attività propedeutiche alla classe prima 
• fascicolo di prove d’ingresso per la classe prima 
• questionari di monitoraggio delle azioni di accoglienza e continuità 

 

Per favorire l’accoglienza, la scuola dell’Infanzia prevede un orario ridotto (08.00-13.00) nella 
prima settimana e l’inserimento graduale dei nuovi iscritti durante le prime tre settimane di scuola; la 
scuola Primaria accoglie i bambini con solo orario antimeridiano nei primi due giorni di scuola.  

Finalità che si intenderanno raggiungere con il Progetto Accoglienza: 
Ø creare un ambiente stimolante e non giudicante 
Ø tenere presenti i tempi dei singoli alunni 
Ø motivare il bambino a conoscere 
Ø sviluppare le capacità di osservazione/riflessione 
Ø far sperimentare una continuità di insegnamento e di intervento; a tal riguardo la 

commissione continuità ha elaborato materiali utili per i docenti dei due ordini di scuola: 
• un fascicolo di prove d’ingresso per la classe prima primaria 
• i contenuti relativi all’assemblea in apertura dell'anno scolastico 
• passaggio di informazioni tra i due ordini di scuola 

 

Si svolgono incontri tra docenti dei due ordini di scuola (dell’Infanzia e Primaria) per: 
Ø progettare l’accoglienza della classe prima 
Ø promuovere occasioni di collaborazione e condivisione 
Ø confrontarsi su progetti in continuità 
Ø creare un positivo ambiente relazionale 
Ø progettare spazi gioco, tempi, attività. 

Tali interventi precedono le attività relative ad accertare i prerequisiti e le attività didattiche 
suddivise per ambiti. 

 
La scuola secondaria di primo grado 

La conclusione del ciclo elementare e l’inserimento nel ciclo successivo assumono le 
caratteristiche di una situazione di transizione psico-sociale (inserirsi in un nuovo ambiente, 
interrompere relazioni significative, confrontarsi con nuove regole organizzative, adattare le proprie 
abitudini di studio…) e ciò può creare nell’alunno un sensibile disorientamento nella prosecuzione 
del percorso formativo. 

In quest’ottica assumono particolare rilievo i rapporti tra le scuole primarie e la scuola media. 
Frequenti contatti didattici con maestri e famiglie attraverso attività di “Scuola aperta “, stages 

durante le mattinate scolastiche e incontri individuali dei docenti referenti con le famiglie possono 
rendere più sereno il passaggio al grado successivo. 
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Anche gli incontri specifici fra maestri di scuola primaria e docenti di scuola media, già da 
tempo avviati, si stanno indirizzando verso un percorso di integrazione e continuità da un iniziale 
rilevamento delle problematiche eventuali per mezzo di questionari ad ulteriori successivi 
approfondimenti. In quest’ottica si è predisposta, all’ingresso nella scuola media, una serie di attività 
di accoglienza di cui si ipotizza un ulteriore ampliamento. 
 
Punti di articolazione del progetto 

 
Ø Ridefinizione di un curricolo continuo tra i due ordini di scuola 
Ø Proposta di incontro e colloqui sull’inserimento dei nuovi alunni e sui risultati dei test 

d'ingresso  
Ø Esperienza da parte degli alunni delle classi quinte della scuola primaria, nella nostra 

sede, di lezioni relative alle varie discipline e alle attività della scuola media 
Ø Partecipazione degli alunni delle classi quinte ad alcune attività di laboratorio musicale 
Ø Prove di uscita dalla scuola primaria approntate in collaborazione dagli insegnanti dei 

due ordini di scuola e successiva definizione dei test d’ingresso alla classe prima. 
Ø Realizzazione e compilazione di modulistica per il passaggio di informazioni con 

particolare riguardo per gli alunni disabili e/o stranieri. Per quest’ultimo si utilizza uno 
strumento condiviso a livello provinciale  

Ø Formazione delle classi prime della scuola media con la collaborazione delle maestre le 
quali trasmettono valutazioni e informazioni indispensabili relative al comportamento e 
all'impegno dei singoli alunni 

Ø Progetto di accoglienza. 
Ø Progetto di conoscenza del Corso a Indirizzo Musicale della scuola secondaria di Primo 

grado “Ranzoni” attraverso una serie d’Incontri rivolti alle classi IV e V dell’Istituto 
con una esibizione corale nel mese di dicembre a cui seguono nel mese di Gennaio 
alcuni incontri per la conoscenza propedeutica degli strumenti. 

 
La continuità con la scuola secondaria di secondo grado. Progetto di Rete per 
l’Orientamento (rif. Art. 1 c. 7 lettera s L. 107/2015) 

 
A partire dall’A.S. 2015/16 l’I.C. di Trobaso si è fatto promotore e referente di un progetto di 

rete per l’Orientamento che vede aderenti firmatari dell’accordo tutti gli I.C. del Verbano e del Cusio 
e tutte le Scuole Superiori del territorio. Risultano inoltre aderire alla Rete tutte le Scuole Superiori 
(Istituti e Agenzie Formative) che pur presenti in altro territorio rappresentino un’unicità in quanto 
offerta formativa per i nostri iscritti. Il nostro istituto si occuperà pertanto di coordinare i lavori relativi 
all’Orientamento, concordando date e orari di ogni attività da svolgersi nel territorio, elaborando 
modulistica comune e condivisa e monitorando nel tempo l’efficacia delle azioni attuate. 

Dal mese di ottobre gli alunni delle classi terze seguono una programmazione indirizzata alla 
maturazione di una consapevolezza del sé, che permetta loro di effettuare una scelta scolastica 
consapevole e responsabile. I percorsi orientativi possono comunque essere diversificati a seconda 
della programmazione dei singoli Consigli di Classe mentre l’organizzazione generale è la medesima 
per tutti gli alunni. 

A partire dall’A.S. 2015/16. l’I.C. di Trobaso si propone inoltre di iniziare una collaborazione 
con la dott.ssa Vadalà, psicologa già da tempo presente nella nostra Scuola. L’obiettivo è quello di 
elaborare nel tempo materiale formativo in relazione alla conoscenza del sé, da fornire poi a tutti i 
docenti delle classi prime e secondo. Ciò per meglio strutturare un percorso comune e aggiornate nel 
tempo anche e soprattutto in relazione alla crescita e alla maturazione degli alunni.  
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Per quanto attiene agli obiettivi didattici, i docenti si riferiscono al “Progetto orientamento” 
presentato all’inizio dell’A.S. mantenendo fede alla necessità di far giungere gli alunni a conoscere, 
conoscersi, progettare e decidere. 

Il progetto prevede nella sua attuazione due momenti correlati tra loro: uno di carattere 
formativo da realizzare nel gruppo classe, l’altro di tipo informativo generale. 

Le attività si svolgono nel seguente modo: 
 

Punti di articolazione del progetto: 
 
Fase	formativa	
 

Sotto la guida dei docenti di diversi ambiti disciplinari: 
• Esplorare le risorse personali in funzione della scelta  
• Costruire un progetto personale di scelta 
• Sviluppare la consapevolezza del rapporto esistente tra scelte scolastiche e professionali 

e progetto di vita  
• Approfondire la capacità di riflettere sulle difficoltà, sull’impegno, sui sacrifici e sulle 

possibili gratificazioni proprie di un corso di studi, di una professione o di un mestiere  
• Saper utilizzare autonomamente fonti di informazione, leggere grafici e statistiche, 

trarre informazioni dall’osservazione della realtà, porre in relazione i dati per trarne le 
opportune deduzioni.  

 
Fase	Informativa	

 
• Serata orientativa presso la nostra scuola dove i Dirigenti scolastici e i docenti 

responsabili per l'orientamento delle scuole superiori incontreranno le famiglie degli 
alunni delle classi terze per illustrare l'offerta formativa 

• Incontro presso la nostra sede, in orario scolastico, da parte degli alunni, con i docenti 
degli istituti superiori ed eventuali peer educators 

• Possibile intervento di un Esperto per risolvere i dubbi degli alunni maggiormente in 
difficoltà e rimuovere le incertezze relative al momento di crescita e di scelta; 

• Visita alle scuole da parte delle famiglie e degli alunni seguendo date fornite dalla 
Scuola in occasione degli “Open days” 

• Consiglio Orientativo alle famiglie 
• Eventuale attività di ri-orientamento per alunni con particolari disagi anche e soprattutto 

se iscritti in prima istanza ai CFP e poi non accolti. 
 
 

L’accoglienza degli alunni stranieri 
 

L’accoglienza viene rivolta in primo luogo alle famiglie degli alunni stranieri che si presentano 
per le nuove iscrizioni. Nella Scuola Primaria e nella Scuola dell’Infanzia viene effettuata da parte 
del docente referente (in caso di nuovi ingressi in Italia) un colloquio con i genitori per avere le prime 
informazioni essenziali, quali quelle relative alla lingua, alla scolarizzazione precedente dei bambini 
e per fornire le informazioni necessarie alla famiglia sulla scuola e sui servizi che essa offre. 

I docenti di classe responsabili curano l’inserimento in classe e nel Plesso, rilevano i bisogni 
specifici d’apprendimento e di relazione, valorizzando la cultura e la lingua di origine dell’alunno. 
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Nella Scuola Secondaria l’accoglienza è effettuata dal referente BES ovvero dal Coordinatore 
di classe di primo inserimento. 

In caso di necessità può essere considerato il supporto di un mediatore linguistico. 
 

Integrazione,	inclusività,	prevenzione	del	disagio	e	della	dispersione	
scolastica	

 
 
Rilevazione dei BES presenti: N° fine anno 

I P S IC 
Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 
3, commi 1 e 3) 

5 7 11 23 

Disturbi evolutivi specifici 0 23 64 87 
Alunni con BES non certificati 0 21 64 76 
Totale 
 

5 42 139 186 

% su popolazione scolastica 2,3% 11% 32% 18% 
 

Il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione (GLI) è composto da: FS Area Inclusione, Referenti del 
Progetto Disagio, Referenti DSA, Referente Progetto “Provaci ancora Sam”, Docente Referente per 
la Scuola d'Infanzia.  

Il gruppo assolve le seguenti funzioni: 
Ø Rileva i BES presenti nella scuola 
Ø Rileva e monitora il livello di inclusività dell'Istituto 
Ø Coordina le varie azioni volte a favorire l'inclusione nei diversi ordini di scuola 
Ø Elabora una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni 

con BES 
Ø Condivide le buone prassi di inclusioni avviate nell'Istituto tramite la posta di Plesso 

(Infanzia e Primaria) e tramite il sito  
 

Disabilità 
 
La scuola garantisce ad ogni individuo spazi di socializzazione e occasioni per sviluppare le 

proprie potenzialità, in termini di apprendimenti, ma anche di autonomia, comunicazione e relazione. 
Tale sfida riguarda direttamente anche gli alunni con disabilità, la cui presenza chiama tutti i 

protagonisti della vita scolastica (docenti, alunni, personale, genitori, personale dei servizi socio-
sanitari) ad attivarsi in maniera sinergica in vista dell'integrazione. 

In questo senso, l'incontro con compagni disabili diviene un importante momento di crescita 
personale ed umana per tutti gli alunni, chiamati a percorrere insieme un itinerario di accettazione e 
valorizzazione della diversità. 

La realtà dell'Istituto Comprensivo offre poi la possibilità di facilitare la condivisione delle 
informazioni relative agli alunni con disabilità, nell'ottica di garantire un sereno passaggio dello 
studente tra un ordine di scuola e l'altro. 
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Strumenti 

 
Per garantire agli alunni con disabilità un percorso adeguato e rispettoso delle loro potenzialità, 

il team docente/consiglio di classe predispone un “Piano Educativo Individualizzato” (PEI). I docenti 
stendono il documento tenendo conto anche delle indicazioni dei diversi operatori (referenti del caso, 
terapisti...) che intervengono sull'alunno e dei genitori.  Il PEI viene infine approvato all'inizio 
dell'anno e valutato al termine dell'anno scolastico dal Gruppo di Lavoro per l’Handicap Operativo 
del singolo alunno. 
 

 

Gruppi di lavoro 
 

• Gruppo di Lavoro per l'Handicap Operativi (GLHO): è costituito dai docenti di classe, dal 
docente di sostegno, dal referente sanitario del caso, dai genitori, dal personale del Consorzio dei 
Servizi Sociali. Si riunisce per l'approvazione e la valutazione del PEI e per la definizione del 
PDF, al fine di favorire il raggiungimento individuale degli obiettivi fissati per ciascun alunno/a. 

• Gruppo GLHI: è costituito dal D.S., dai docenti di sostegno, dai docenti curricolari eletti dal 
Collegio Docenti, da un rappresentante dei genitori. Si riunisce tre volte all'anno per discutere 
tematiche relative all'integrazione scolastica degli alunni con disabilità.  

• Gruppo degli insegnanti di sostegno: si riunisce una volta al mese per verificare l'integrazione 
degli alunni, condividere materiali, risorse e strumenti utili per il percorso didattico ed educativo 
rivolto agli alunni con disabilità. 

 

Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
 

La scuola individua le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché gli 
alunni con DSA possano raggiungere il successo formativo.  
 

Strumenti	

• Nelle classi prime della Scuola Primaria vengono effettuati degli screening per identificare 
precocemente le possibili difficoltà di apprendimento.  Gli alunni che presentano dei segnali di 
rischio partecipano al Laboratorio permanente per il riconoscimento/recupero delle difficoltà e 
dei disturbi del linguaggio dell'I.C. di Verbania Intra.  

• Nella Scuola Primaria e nella Scuola secondaria, il team docenti/consiglio di classe procede alla 
stesura dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati (PDP) previsti per gli alunni con 
DSA (secondo il Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 su DSA e le Linee guida per il diritto allo 
studio degli alunni e degli studenti con DSA), attua strategie educativo-didattiche di 
potenziamento e di aiuto compensativo, adotta misure dispensative e attua modalità di verifica e 
valutazione adeguate e coerenti. 

• Nella Scuola Primaria e nella Scuola secondaria, il team docenti/consiglio di classe procede alla 
documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati (PDP) previsti per gli 
alunni con deficit da disturbo dell'attenzione e dell'iperattività (ADHD). 
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Gruppi	di	lavoro	
• Dipartimenti: si riunisce per condividere materiali, risorse e strumenti utili per favorire una 

didattica inclusiva 
 

Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale 
 

Per gli alunni con bisogni educativi speciali, che non rientrano nei casi precedentemente 
illustrati i docenti si attivano per sostenerli attraverso un percorso didattico ed educativo 
personalizzato, anche in assenza di una specifica certificazione. 
 

Strumenti	
• Nella Scuola Primaria e nella Scuola secondaria, il team docenti/consiglio di classe procede alla 

documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati (PDP). 
• Nella Scuola Primaria e nella Scuola dell'Infanzia, la Referente del Progetto Disagio: incontra i 

docenti per approfondire casi problematici ed effettuare osservazioni degli alunni segnalati durante il 
lavoro scolastico e durante l’interazione con i compagni e con i docenti; supporta i docenti per 
l’elaborazione comunicativa al fine di affrontare con efficacia i colloqui con i genitori e per 
l’accompagnamento ai servizi. 

• In una sezione di 5 anni e in una classe prima della Primaria la Referente DSA sperimenta   uno 
screening per rilevare segnali di rischio di difficoltà di apprendimento. 
 

PROGETTO SCUOLA DELL’INFANZIA OLTRE A.S.C.A.N.I.O.: un docente distaccato si occupa 
degli interventi di prevenzione precoce, supporto e potenziamento a sostegno della didattica per gli 
alunni con difficoltà di apprendimento (DSA). 

 
PROGETTO SC. PRIMARIA TRATTAMENTO DEL DISAGIO SCOLASTICO E RELAZIONALE 
CON I SEGUENTI OBIETTIVI: 

• Prevenire precocemente il disagio scolastico 
• Ridurre i fattori di rischio che impediscono la socializzazione e l’apprendimento. 
• Facilitare l’integrazione e la socializzazione dei minori in difficoltà.  
• Coinvolgere i docenti nell’intercettazione e nella modificazione dei fattori di rischio alla 

base del disagio scolastico.  
Analizzare le tipologie di disagio segnalate e restituirle ai docenti 

 

PROGETTO PER SCUOLA SECONDARIA AREA DISAGIO: “PROVACI ANCORA, SAM!” UN 
DOCENTE DISTACCATO  
 

“Provaci ancora, Sam!” è un progetto di contrasto al disagio scolastico basato su un’accezione 
ampia del concetto di dispersione che si combina con quella del disagio. Si tratta di difficoltà di 
adattamento relazionale e culturale, che si concretizzano in fenomeni di isolamento, senso di 
inadeguatezza e disorientamento di fronte agli obiettivi scolastici, mentre, nei casi di disagio più 
conclamato, confluiscono in un vero e proprio abbandono scolastico. 

Gli obiettivi specifici che il progetto intende raggiungere possono essere così sintetizzati:  
• ridurre la dispersione scolastica;  
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• garantire l’inclusione sociale;  
• integrare il ruolo educativo della famiglia e della scuola offrendo ai giovani strumenti 

concreti (persone, servizi, strutture) per promuovere il successo formativo;  
• intervenire sui problemi comportamentali, relazionali, emotivi, cognitivi che portano a 

difficoltà di apprendimento;  
• favorire percorsi sociali per l’integrazione dei minori stranieri.  

 
Per quanto riguarda invece gli obiettivi educativi e formativi si individuano:  
il raggiungimento della licenza media;  

Ø l’orientamento e l’accompagnamento formativo/lavorativo;  
Ø lo stimolo alla progettualità individuale;  
Ø la valorizzazione delle capacità individuali;  
Ø l’uso positivo del territorio;  
Ø continuità tra contesto scolastico ed extrascolastico: uso positivo del territorio; 
Ø continuità di formazione e progettualità: orientamento e accompagnamento alla 

formazione professionale o al proseguimento degli studi.   
 

Azioni	e	strumenti	
 

La Prevenzione primaria si articola in attività di osservazione della classe, analisi dei casi a 
rischio, progettazione delle attività di supporto e integrazione, verifica in itinere e finale per ridurre 
fenomeni di abbandono o di insuccesso formativo  

La Prevenzione secondaria prevede attività di accoglienza e costruzione della relazione con il 
minore per favorire l’espressione delle sue motivazioni, interessi e attitudini attraverso  

Attività di sportello d’ascolto; 
Azioni di recupero 

 

PROGETTO UNO SPAZIO PER PENSARE, ESSERE, DIVENTARE 
(Psicologo/psicoterapeuta) 
 
Lo sportello di ascolto risponde alla necessità di offrire uno spazio d’ascolto psicologico per la 

prevenzione del disagio. Il “disagio” a cui ci si riferisce è un concetto molto ampio che va dal normale 
momento di crisi evolutiva, fino al disagio più grave che si esprime nei disturbi del comportamento 
in classe, disturbi dell’apprendimento, disturbi alimentari (anoressia, bulimia…), nella 
tossicodipendenza, nel comportamento antisociale, ecc…. Importante è non dimenticare le difficoltà 
relazionali, le difficoltà familiari ed i disagi nel gruppo dei pari. 

Lo Sportello d’Ascolto Psicologico è un servizio di promozione della salute intesa nel senso 
più ampio che ne dà l’Organizzazione Mondiale della Sanità: benessere fisico, psichico, socio-
relazionale, con obiettivi di prevenzione del disagio e delle devianze, oltre che di educazione alla 
gestione del proprio equilibrio mentale nel rispetto della propria individualità. 

Ha come destinatari principalmente gli alunni delle classi 5^ della scuola primaria e gli alunni 
della Scuola Secondaria di Primo Grado; in base all’età degli alunni il progetto si configura in maniera 
differente. 

È un servizio di promozione della salute con obiettivi di contrasto della dispersione scolastica 
e della devianza, oltre che di educazione alla gestione del proprio benessere.  

Il progetto prevede la presenza a scuola della figura specialistica dello 
psicologo/psicoterapeuta, disponibile per colloqui individuali o in piccolo gruppo con gli studenti. 
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Lo sportello di Ascolto Psicologico, attivo nell’orario scolastico, rappresenta un’occasione 
d’avvicinamento ad una preziosa figura di aiuto, offrendo nella quotidianità di ogni studente la 
possibilità di sperimentare il valore della riflessione guidata dall’esperto. 

Lo Sportello di Ascolto è pensato per gli studenti ma si propone di fornire un punto di 
riferimento psicologico per la scuola nel suo insieme ed è pertanto aperto anche a tutti gli adulti che 
sentano l’esigenza di confrontarsi sulle problematiche vissute a scuola nel rapporto con l’adolescente. 
I contenuti di ogni colloquio sono strettamente coperti dal segreto professionale. 

Il servizio può essere di supporto per i familiari per migliorare le comunicazioni con i propri 
figli, per comprenderne i bisogni e per affrontare il compito educativo. 
 

PROGETTO DI RETE TERRITORIALE PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA LAPIS - SCUOLA FORMAZIONE: UN DOCENTE DISTACCATO 

 
 

Obiettivi	
 Favorire l’assolvimento dell’obbligo scolastico attraverso percorsi integrati con le agenzie 

formative sul territorio 
 

Azioni	e	strumenti	
• Coordinamento delle attività didattiche e organizzative degli Istituti aderenti alla rete 
• Interventi formativi dei tutor 
• Rapporti con gli Enti di Formazione partecipanti 
• Organizzazione dei percorsi teorici e dei laboratori pratici sulla base delle disponibilità offerte 

dal consorzio VCO Formazione. 
 

Professionalità	coinvolte	
 
Docenti della scuola secondaria (lettere, scienze matematiche, fisiche e naturali, inglese e 

tecnologia). Docenti tutor. Referenti Enti esterni 
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Progetti	dell’autonomia	
 

L’offerta formativa del nostro istituto viene arricchita da una serie di attività progettuali che 
potenziano le esperienze formative dell’alunno: nel raggiungimento degli obiettivi formativi prioritari 
tra quelli contenuti nella LEGGE 107/15 della “BUONA SCUOLA”. 

 

La Cultura e l’educazione alla Cittadinanza attiva (rif. Art.1 c.7 lettere d,L -  L. 
107/2015) 

 

PROGETTO/ATTIVITA’ FINALITÀ DESTINATARI 

Il Piccolo gioco della 
Filosofia 

Cittadinanza Attiva 

 

Realizzare uno spazio dedicato, dove i bambini e i 
ragazzi incontrano i grandi maestri della filosofia. 

Agire la filosofia attraverso pratiche manuali, 
ludico-espressive, IL RAGIONAMENTO LOGICO 

Alunni di Scuola dell'Infanzia, scuola 
Primaria di Trobaso e scuola Secondaria di 

primo grado, docenti e genitori. 

 

Progetto CCR 

 

 

Partecipare alla società civile territoriale attraverso 
un’esperienza di cittadinanza attiva, realizzando 
percorsi utili alla propria realtà scolastica e alla 

comunità locale verbanese. 

Alunni classi quarte e quinte scuola 
primaria 

Alunni scuola secondaria di primo grado 

Scambi culturali -  

 

Realizzare attività di scambio tra istituzioni 
scolastiche. 

Offrire agli studenti la possibilità di confrontarsi 
con modelli di scuole straniere, anche utilizzando il 

linguaggio comune della musica. Offrire la 
possibilità di condividere esperienze con studenti di 

un altro paese e di un’altra lingua. 

Alunni della Scuola Secondaria di Primo 
grado. 

Uscite sul territorio e 
visite/viaggi di istruzione 

(resp. Coordinatori di 
classe ed equipe docenti)  

La scuola favorisce e promuove l’adesione ad 
attività didattico-ricreative quali visite guidate e 
viaggi di istruzione inerenti le tematiche della 

programmazione e legate anche ad avvenimenti 
culturali (mostre, spettacoli cinematografici, 
musicali, teatrali e ad eventi e manifestazioni 

sportive). Le attività favoriscono altresì la relazione 
tra docenti e alunni e consolidano i legami tra gli 
alunni. Nonché sono utile strategia per rafforzare 

competenze trasversali sociali attraverso lo 
sviluppo di comportamenti responsabili. Per quanto 

riguarda la durata e le modalità si rimanda al 
Regolamento in uso. 

 Tutti gli alunni dell’Istituto 

Attività di Volontariato e 
solidarietà 

 

Aiuto e collaborazione con le Associazioni di 
volontariato del territorio e attività con i ragazzi  

Vendita delle mele della salute AISM 

Vendita delle arance AIRC 

Iniziative promosse dai Servizi Sociali del Comune 
di Verbania 

Alunni e famiglie dell’I.C. 
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UNICEF 

Associazione AFFDOWN VCO 

Associazione ANGSA 

Associazione HUMANA 

Accoglienza occasionale di alunni stranieri 

Progetto “Teatro per 
tutti” 

 

Progetto trasversale: Promuovere lo sviluppo della 
consapevolezza di sé e delle capacità di relazione, 

favorire l’inclusione sociale e la valorizzazione 
delle differenze 

Alunni, famiglie e docenti dell’I.C. di 
Verbania Trobaso 

Associazione Sacra Famiglia ONLUS 

Associazione AFFDOWN 
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L’Educazione alla SALUTE e ALLA PREVENZIONE (rif. Art.1 c.7 lettere  e,c,g,l -  L. 
107/2015) 

 

PROGETTO/ 
ATTIVITA’ 

FINALITÀ DESTINATARI  

Ambiente e Salute  

 

Sviluppare negli alunni il senso di 
appartenenza alla comunità ed il loro ruolo di 
“cittadini attivi” nei confronti dell’ambiente 

attraverso azioni di tutela e rispetto. 

Riconoscere nella salute di ogni persona un 
“bene sociale” e favorirne la sua tutela. 

 

Tutti gli alunni dell’istituto  

Progetto Educazione 
Socio- Affettiva-Sessuale 

 

 

Condurre gli alunni ad affrontare serenamente 
e consapevolmente il problema della pubertà 

con i relativi cambiamenti ed eventuali 
difficoltà, attraverso il dialogo con persone 

competenti.  

Rispondere alle curiosità ed alle necessità della 
classe 

Promuovere l’accettazione di sé e del proprio 
corpo  

Imparare a riconoscere la propria identità 
sessuale  

Imparare ad ascoltare le proprie emozioni per 
sapersi difendere da possibili molestie  

Classi 5^ primaria 

 

 

Progetto “Educare alla 
sicurezza” 

 

Fornire le nozioni fondamentali riguardanti i 
rischi presenti in ambiente domestico 

(casamica), nella strada (ed. stradale), a scuola 
affinché gli alunni sappiano individuare le 
situazioni critiche Stimolare gli alunni ad 

adottare comportamenti che riconoscano il 
valore della salute e della sicurezza anche 

utilizzando moderne tecnologie didattiche e 
innovativi strumenti multimediali.  

Alunni dell’I.C.  
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L’Educazione fisica e la Pratica Sportiva (rif. Art.1 c.7 lettera g -  L. 107/2015) 
 

PROGETTO FINALITÀ DESTINATARI 

Progetto Fantathlon 

 

 

 

Gioco sport 

 

I progetti di educazione motoria, denominati 
Fantathlon e Gioco Sport, si prefiggono lo scopo di: 

Ampliare le proposte e le attività per favorire lo 
sviluppo motorio del bambino 

Introdurre i bambini a nuove esperienze senso - 
percettive - motorie 

Organizzare il pensiero a partire dalla ristrutturazione 
della propria identità corporea 

Costruire un rapporto equilibrato tra realtà ed 
immaginario, tra gioco e realtà 

 

Alunni Scuole dell’Infanzia 

Alunni Scuola Primaria 

Avviamento alle 
discipline sportive  

 

 

Attività non 
agonistiche con 

Associazioni sportive 

Giochi Sportivi 
Studenteschi 

 (tutte le classi) 

 

Lavorare con tutte le classi sul miglioramento delle 
capacità coordinatorie di base delle acquisizioni di 

prassie motorie complesse che portano a gesti 
sportivi tipici delle fasce d’età della scuola 

secondaria di primo grado. 

Tornei di fine anno  

 

 

Conoscere e praticare sport e creare una squadra 
scolastica per partecipare ai campionati  nazionali 

studenteschi 

Scuola secondaria di Primo grado 

 

 

 

 Scuola secondaria e primaria 

 

Scuola primaria 

Scuola Secondaria 

 

Progetto  

“In Acqua!” 

 

 

Progetto 

“Nuoto anch’io” 

 

Offrire ai ragazzi portatori di disabilità, anche grave, 
la possibilità di fruire di un’attività motoria calibrata 
sulle loro esigenze che permetterà loro di ampliare il 

bagaglio motorio, di fare nuove esperienze 
gratificanti con ricadute in molti ambiti della loro 

personalità.  

 

 

Acquisire dimestichezza con l’acqua, gestire le 
emozioni, conquistare un senso di autonomia, una 

sempre maggiore indipendenza, con ricadute positive 
sull’autostima. 

 Alunni portatori di disabilità classi seconde 
e terze scuola secondaria 

 

 

 

 

 

Alunni portatori di disabilità Scuola 
Primaria 

 

  



	
	

	 47	

PTOF	ISTITUTO	COMPRENSIVO	DI	VERBANIA	TROBASO	

Didattica innovativa (rif. Art.1 c.7 lettere c,f,h -  L. 107/2015) 
 

PROGETTO FINALITÀ DESTINATARI 

Progetto “Nati per 
leggere” 

 

Favorire il piacere della lettura migliorando le 

abilità di ascolto e di comprensione nel bambino. 

Accompagnare i bambini alla scoperta di una 
comunicazione più articolata e ricca di emozioni 

 

Tutti gli alunni della Infanzia 
e alunni 

classi prime e seconde 
primaria 

Progetto “Steady cam” 

 

 

Offrire strumenti per approfondire il ruolo svolto dai 
media e dai new media nella produzione non solo di 

immagini, ma anche di un immaginario collettivo e di 
rappresentazioni simboliche, sociali e culturali che 

possono avere una notevole influenza nei processi di 
apprendimento e di crescita dei bambini. 

Classi della Scuola Primaria e 
della  

 

 

Progetto”Programmo 
anch’io” 

 

Sviluppare le attività di logica attraverso i concetti 
basilari del coding 

Scuola secondaria di primo 
grado 

“Progetto Cinema”  

 

Acquisire il concetto di sé e dell’altro. Conoscere il 
linguaggio filmico. Analizzare e creare una 
sceneggiatura. Acquisire semplici nozioni di 
recitazione. Approcciare alla metodologia del 

montaggio (con l’aiuto dell’esperto e del computer 

Plesso di Torchiedo: due 
gruppi misti di alunni (dalla 

classe prima alla quinta) 

 

Interazione con le Famiglie e il Territorio (rif. Art.1 c.7 lettera m -  L. 107/2015) 
 

PROGETTO FINALITÀ DESTINATARI 

Progetto “Insieme per…  

 

Integrazione del Comitato genitori  
Condivisione di progetti tra gli ordini di scuola 

dell’Istituto e le famiglie degli alunni 
Collaborazione scuola- famiglia nella 

realizzazione di un percorso educativo comune 
Partecipazione alle iniziative scolastiche 

Rappresentanti dei genitori 

Insegnanti  

 

Famiglie dell’Istituto Comprensivo 

 

"La scuola in tasca"  

 

Coinvolgere direttamente gli alunni nella 
redazione di un giornale attraverso le tecnologie 
informatiche; creare comunicazione tra scuola e 

famiglia portando verso l’esterno la voce, le 
attività e la vita della scuola; stimolare 

dall’esterno un contributo alla crescita culturale 
della scuola. 

Tutto il plesso di Trobaso primaria 
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Attività Artistico- Musicali (rif. Art.1 c.7 lettera c -  L. 107/2015) 
 

   

Musica e movimento 
attraverso approccio 

“ORFF-
SCHULWERK” 

 

Approccio al linguaggio musicale 

Attivare le capacità motorie globali  

Favorire una formazione musicale completa. 
Sviluppare la coordinazione tra movimento, voce e 

strumenti musicali  

 

110 alunni di tutte le classi del Plesso di 
Torchiedo 

Cori scolastici e attività 
artistico espressive 

Condividere un obiettivo comune e collaborare per la 
realizzazione dello stesso, creare un ponte di 
conoscenza e collaborazione tra la scuola e il 

territorio. Sviluppare un'identità di plesso e un clima 
di appartenenza da parte della componente dei 

docenti e degli alunni. 

Tutti i plessi 

Progetto “più Musica” Ampliamento dell’offerta formativa strumentale: 

• violino 
• percussioni 

alunni dell’indirizzo musicale della scuola 
secondaria 

 

I Progetti e le attività sono resi visibili all’interno degli spazi riservati alle Scuole dell’Istituto 
sul sito internet d’Istituto. 

 

PROGETTAZIONE	ORGANIZZATIVA,	RISORSE	UMANE	E	GOVERNANCE	
 

Collegio dei docenti 
 

Il Dirigente Scolastico è coadiuvato nelle sue funzioni gestionali e organizzative da docenti 
collaboratori che, in sinergia, provvedono a specifiche azioni di compito anche su delega del 
Dirigente. 
 

Collaboratore 1: Vicario del Dirigente – prof. Raffaele Sisto;  
Collaboratore 2: Coordinatore Scuola Primaria- Ins.te Cinzia Morisetti;  
Collaboratore 3: Scuola Secondaria di primo grado: prof.ssa Fulvia Castelli 

 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, in 
ogni plesso è istituita la figura del responsabile coordinatore di Plesso, i cui compiti sono così definiti: 
 

I Docenti Responsabili di Plesso sono figure di riferimento per il Dirigente e i docenti del 
plesso. Sono delegati a presiedere i Consigli d’interclasse di plesso e sono coordinati dai 
Collaboratori/coordinatori di settore, per quanto riguarda gli aspetti relativi all’organizzazione.  
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Descrizione dei compiti: 
Ø coordinamento del Piano educativo e organizzativo di Plesso (programmazione, attività, 

organizzazione, aggiornamento); 
Ø cura dei sussidi e della biblioteca con l’aiuto di un collega; 
Ø cura dei rapporti e della comunicazione con la Direzione e gli Enti del territorio; 
Ø segnalazione dei fabbisogni, delle necessità e delle iniziative proposte in Direzione; 
Ø segnalazione al Direttore Amm.vo dei problemi derivanti dall’impiego del personale ausiliario 

concordandone le mansioni; 
Ø comunicazione generale interna e informazioni al nuovo personale assegnato al plesso. 
 

Altre figure funzionali all’organizzazione e alla gestione  
 

Ø Coordinatore referente di settore Scuola dell’Infanzia 
Ø Responsabile del sito d’Istituto e dell’assistenza alla segreteria  
Ø RSPP interno, Addetti alla sicurezza ed alla prevenzione, addetti al Primo Soccorso e addetti 

antincendio 
Ø Figure di supporto nel coordinare commissioni e nell’assumere la responsabilità di progetti e di 

attività 
Ø Coordinatori dei Consigli di Classe della Scuola secondaria, delegati a presiedere.  
Ø Coordinatori di Dipartimento 
Ø Responsabili/referenti di progetto definiti nel Piano delle attività annuale  
 

Funzioni strumentali al POF 
 
La legge vigente prevede la possibilità di valorizzare le risorse professionali dei docenti; questo 

permette l’espletamento di specifiche funzioni in relazione ad obiettivi ed esigenze avvertite quali 
prioritarie dal Collegio Docenti dell’Istituto comprensivo  
 

Area	1	POF:	Miglioramento,	qualità	e	autovalutazione		
	

Ø RAV e Piano di Miglioramento: Progettazione, monitoraggio e autovalutazione funzionale al 
miglioramento e alla qualità; 

Ø Marchio Saperi e valutazione esterna; 
Ø Coordinamento redazione POF e atti di sintesi – monitoraggio. 

 

Area 2- Area Inclusione- successo scolastico- prevenzione del disagio- integrazione 
handicap e BES (2 docenti) 

 
Ø Coordinamento degli insegnanti di sostegno e del gruppo GLH; 
Ø Progettazione monitoraggio e autovalutazione in materia di Inclusività GLHI; 
Ø Referenza con gli Enti e le Istituzioni per il necessario raccordo per le materie di funzione; 
Ø Supporto e intervento nell’individuazione e segnalazione di handicap e disagio scolastico per gli 

opportuni accordi organizzativi e didattici connessi all’inserimento e alla frequenza; 
Ø Raccordo con gli Uffici per richieste di organico e personale di supporto 
Ø Supporto ai docenti mediante discussione sul caso e colloqui 
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Area 3: Risorse Umane  
	

Ø Risorse Umane personale: accoglienza, monitoraggio status e bisogni 
Ø Formazione e aggiornamento 
Ø Supervisore docenti e tutor in anno di prova e formazione 
Ø Coordinamento delle attività rivolte ai docenti in anno di prova (Comitato di 

Valutazione) 
Ø Supporto alla continuità e alla didattica (sc. Primaria).  

 

Area 4: Accoglienza, Continuità e Orientamento 
	

Ø Coordinamento delle attività di rete 
Ø Avvio attività finalizzate all’elaborazione del Curricolo verticale – Anni ponte  
Ø Raccordo interistituzionale con Scuole, Enti e Agenzie del territorio 
Ø Monitoraggio 

 

Le figure di sistema possono coordinare gruppi e commissioni di lavoro finalizzati al 
raggiungimento di obiettivi dei Progetti. Si avvalgono dei responsabili/referenti di specifici progetti 
o dello specifico grado scolastico necessari.  
 

Gestione	e	Organizzazione	Della	Sicurezza	Ambientale	
 

Al fine di garantire agli alunni e ai lavoratori la sicurezza ambientale, intesa come tutela da 
pericoli nei luoghi scolastici, tutela dell’incolumità e dell’ambiente, la Scuola ha istituito il Servizio 
di Prevenzione e Protezione attraverso il quale si impegna a: 
 

Ø integrare le diverse funzioni dell’Organizzazione 
Ø nominare IL Medico Competente 
Ø istituire procedure adeguate ad affrontare l’emergenza 
Ø sensibilizzare gli utenti e i lavoratori attraverso l’informazione e la formazione 
Ø predisporre ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e succ. disposizioni il Documento di prevenzione e 

valutazione del rischio unitamente al piano di evacuazione 
Ø predisporre interventi di formazione delle figure sensibili anche con l’ausilio di esperti 
Ø richiedere agli Enti Locali competenti e responsabili dell’edilizia scolastica gli interventi di 

adeguamento e di manutenzione oltre l’idonea, completa documentazione prevista dalla 
normativa vigente.  

Ø formare gli alunni ad osservare comportamenti corretti a scuola, per la strada e a casa. 
 

La Scuola si avvale della collaborazione di esperti e di Enti del territorio: ASL 14, VVFF, Vigili 
Urbani, Questura, Polizia Stradale, Croce Verde, Croce Rossa, Enti locali (per la manutenzione degli 
edifici), Associazioni. 
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Le specifiche azioni sono annualmente definite. Al fine di ottemperare alle disposizioni 
normative relative alla Prevenzione e alla Sicurezza fissate dal D. Lgs. 81/2008, è redatto il 
documento di valutazione dei rischi e il piano di sicurezza della scuola; divulgato a tutto il personale 
un prontuario di informazione sui rischi e la sicurezza /manuale. Inoltre, come stabilito dalla Legge, 
saranno effettuate nel corso dell'anno scolastico almeno due prove di evacuazione per abituare i 
ragazzi ad assumere comportamenti corretti in caso di emergenza. 
 

Il coordinamento del servizio di prevenzione e sicurezza è del RSPP interno con le seguenti 
deleghe e competenze: 
 

Ø Responsabilità e coordinamento del Servizio di Prevenzione e Protezione attraverso gli 
Addetti/preposti ai plessi 

Ø Aggiornamento DVR 
Ø Redazione statistica ed aggiornamento della casistica degli infortuni 
Ø Individuazione e svolgimento di specifiche attività di formazione 
Ø Promozione e coordinamento progetti di rete e attività specifiche proposte anche dagli Enti e 

dagli Uffici territoriali preposte alla Prevenzione 
Ø Supervisione delle strutture (sopralluoghi periodici) e delle segnalazioni generali (2 volte l’anno) 

solo per specifiche necessità 
Ø Coordinamento dell’emergenza 
 

Formazione e Informazione Ai Lavoratori 
 

Le azioni formative, salvo indisponibilità di fondi specifici sufficienti da destinare, e da attuarsi 
anche in rete, riguardano: 

 
Ø La Formazione obbligatoria per lavoratori; 
Ø L’Aggiornamento e la Formazione degli Addetti Primo Soccorso ed Emergenza;  
Ø L’Aggiornamento Figure sensibili  
Ø La Formazione sul rischio alcool e su argomenti specifici di interesse comune 
Ø La Formazione per gli alunni delle classi 3^ Secondaria (L.107, art. 1c.10) 

 

L’Istituto aderisce alla Rete Provinciale per la Sicurezza nelle Scuole: Sicurezza in Rete.  
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Organizzazione	dei	Servizi	di	Segreteria	
 

L’ufficio di segreteria dell’istituto, nel triennio di riferimento, è articolato secondo i seguenti 
ambiti funzionali: 

 
DSGA, con funzioni compiti relativi a: 
- gestione, coordinamento e ottimizzazione dei servizi amministrativi e generali; 
- valorizzazione delle risorse umane afferenti al personale ATA; 
- cura, manutenzione e sviluppo delle infrastrutture e dei beni scolastici; 
- rinnovo delle scorte del facile consumo; 
- istruzione e formalizzazione dei documenti contabili-finanziari d’istituto; 
- incassi, acquisti e pagamenti; 
- monitoraggio dei flussi finanziari d’istituto e della regolarità contabile; 
- gestione, coordinamento, manutenzione e aggiornamento della dotazione hardware e software 

digitale, dei sistemi di protezione e salvataggio e delle relative licenze e della progressiva 
digitalizzazione dei flussi documentali in entrata, in uscita e circolanti all’interno dell’istituto; 

- applicazione delle norme in materia di pubblicità, accessibilità, trasparenza e archiviazione 
degli atti d’istituto e della pubblicità legale; 

- rapporti con gli uffici amministrativi dell’USR, dell’AT, delle altre scuole e periferici della 
amministrazione statale e regionale e degli EE.LL.; 

- cura delle relazioni di carattere amministrativo e logistico interne ed esterne, definizione degli 
orari e delle modalità di ricevimento del personale di segreteria e della relativa pubblicità; 

- istruzioni al personale ATA in ordine alla sicurezza, accoglienza, cortesia, vigilanza, pulizia 
e decoro. 

 
 

SEZIONI FUNZIONI COMPITI 

SEZIONE 
DIDATTICA  

 

GESTIONE ALUNNI 

 

 

Iscrizioni, trasferimenti alunni, scrutini/esami, compilazione diplomi e 
rilascio, valutazione, attestazioni e certificati alunni, infortuni alunni, 
tenuta fascicoli, registri, visite di istruzione, organi collegiali: elezioni, 
convocazioni etc., sostegno ai docenti (produzione elenchi, ciclostilati 
o altro), prestito d’uso e quant’altro non segnalato ma di pertinenza 
degli alunni. 

Gestione statistiche, INVALSI, Intestazione schede. Libri di testo.  

Monitoraggi e rilevazioni varie 

Pubblicazione sul sito 

 GESTIONE DEL 
PERSONALE 

 

 

 

 

 

Ricerca supplenti, stipula di contratti di assunzione, pratiche di 
assunzione in servizio personale a tempo determinato e non 
(documenti di rito DPT inserimento dati SIDI, dichiarazione servizi, 
pensione, Buonuscita etc…), certificati di servizio, autorizzazione 
libera professione, prese d’atto/decreti assenze, permessi, tenuta dei 
fascicoli, graduatorie di Istituto, valutazione e gestione graduatorie di 
Istituto, esposizione all’albo atti, tenuta del programma di gestione del 
personale e quant’altro non elencato, ma di pertinenza del personale. 
Rilevazione e comunicazione tempestiva del personale in sciopero a 
SCIOP-NET. 

Pubblicazione sul sito. 
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SEZIONE 
AMMINISTRATIVA 

GESTIONE 
FINANZIARIA 

 

 

GESTIONE 
CONTABILE 

 

Inquadramenti economici contrattuali di carriera, procedimenti 
pensionistici, liquidazione parcelle, compensi accessori e indennità al 
personale interno ed esterno, retribuzioni al personale supplente, 
adempimenti fiscali, erariali e previdenziali connessi, stipula di 
contratti di acquisto di beni e servizi, adempimenti connessi ai progetti, 
convenzioni e comunicazioni on-line centro impiego. 

 

Elaborazione bilancio preventivo, conto consuntivo, liquidazione 
fatture, mandati di pagamento e reversali di incasso, gestione OIL, 
tenuta dei registri contabili. Gestione scissione pagamenti, 
comunicazione PCC, indicatori tempestività, rilevazioni varie 

   

SEZIONE 
PATRIMONIO 

 

GESTIONE BENI  

 

Consultazione Convenzione e MEPA, o sondaggio di mercato, ordine 
dei beni e dei servizi, controllo degli stessi al ricevimento, presa in 
carico e distribuzione, tenuta dei relativi registri di magazzino, tenuta 
dell’inventario, discarico, passaggio di consegne etc.. Richiesta 
DURC, CIG etc.. 

 

ARCHIVIO E 
PROTOCOLLO 

 

GESTIONE 
PROTOCOLLO 

 

Tenuta del registro di protocollo e archiviazione, controllo della posta 
e smistamento della stessa ai docenti/plessi vari, scarico da 
INTRANET della corrispondenza e della protocollazione della stessa, 
tenuta dei rapporti con Enti e plessi esterni, digitazione di testi, 
relazioni o quant’altro viene richiesto per esigenze di servizio. 

SEZIONE 
PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

GESTIONE 
SICUREZZA 
AMBIENTALE 

Gestione dei corsi per sicurezza effettuati e da effettuare, rapporti con 
responsabili sicurezza dei plessi e RSPP 
Edilizia e rapporti con enti locali – organizzazione interna e tenuta atti. 

 

 

Gestione	della	(Auto)Valutazione	d’Istituto	e	del	Miglioramento	
 

Al fine di rendere sempre più elevato il proprio standard qualitativo e di migliorare l’azione 
organizzativa e didattica, le azioni sono rivolte a: 
 

Definire i punti di forza e di debolezza del PTOF attraverso: 
 

1) La prosecuzione della partecipazione al progetto della Rete SIRQ - Marchio saperi per 
l’acquisizione del Marchio Saperi per l’eccellenza e la qualità nell’anno scolastico conseguito per 
la prima volta nell’a. sc. 2014/2015 

 
2) Il monitoraggio delle azioni e dei progetti, sulla base della verifica di indicatori comparabili nel 

tempo e sulla base di raccolta di dati  
 

3) Valorizzare la qualità esistente all’interno dell’istituto e implementare la diffusione delle buone 
pratiche, anche attraverso un’adeguata comunicazione  
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4) Estendere la conoscenza dei principi che regolano i processi di qualità al maggior numero di 
personale possibile attraverso la formazione e la partecipazione attiva 

 

Strategie: 
	

1. Somministrazione di questionari all’utenza 
2. Analisi dei risultati e comunicazione ai docenti ai fini del miglioramento dell’intervento 

didattico: 
i. Analisi dei risultati dei delle prove comuni;  

ii. Analisi dei risultati delle prove INVALSI;  
iii. Documentazione oggettiva dei processi. 

3. Restituzione dei risultati 
 

FABBISOGNO	DI	ORGANICO	
 
In questa sezione si indica il numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni 

“L’organico dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 
2805 del 11.12.2015: 
 

Posti comuni e di sostegno  
 

Scuola	infanzia	e	primaria	
	

 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano delle 
sezioni previste e le loro caratteristiche 
(tempo pieno e normale, pluriclassi….) 

 Posto 
comune 

Posto di sostegno  

Scuola 
dell’infanzia  

a.s. 2016-17: n. 
 

19 5 • 9 SEZIONI A TEMPO PIENO 
• 1 POSTO PROGETTO “OLTRE 

ASCANIO” 
 
 

a.s. 2017-18: n. 
 

19 5 

a.s. 2018-19: n. 19 5 
Scuola 
primaria  

a.s. 2016-17: n. 
 

40 6 • 20 CLASSI A TEMPO PIENO 

a.s. 2017-18: n. 
 

40 6 

a.s. 2018-19: n. 40 
 

6 
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Scuola	secondaria	di	primo	grado	
	

Classe di 
concorso / 
sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano delle 
classi previste e le loro caratteristiche  

     
• 10 CLASSI A TEMPO 

ORDINARIO 
• 6 CLASSI AD INDIRIZZO 

MUSICALE 
• 3 CLASSI A TEMPO 

PROLUNGATO 
• 1 POSTO PROGETTO 

SCUOLA-FORMAZIONE 
(A043) e Progetto SAM 

 
 
 
 

 
A043 
 

13 POSTI + 6 
ORE/SETT. 

13 POSTI + 6 
ORE/SETT. 

13 POSTI + 6 
ORE/SETT. 

A059 6 POSTI + 15 
ORE/SETT. 

6 POSTI + 15 
ORE/SETT. 

6 POSTI + 15 
ORE/SETT. 

A345 3 POSTI + 3 
ORE/SETT. 

3 POSTI + 3 
ORE/SETT. 

3 POSTI + 3 
ORE/SETT. 

A445 1 POSTO + 2 
ORE/SETT. 

1 POSTO + 2 
ORE/SETT. 

1 POSTO + 2 
ORE/SETT. 

A545 1 POSTO 1 POSTO 1 POSTO 
A028 2 POSTI + 2 

ORE/SETT. 
2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

A030 2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

A032 2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

A033 2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

2 POSTI + 2 
ORE/SETT. 

IRC 1 POSTO + 1 
ORA/SETT. 

1 POSTO + 1 
ORA/SETT. 

1 POSTO + 1 
ORA/SETT. 

AJ77 2 POSTI  2 POSTI  2 POSTI  
AG77 2 POSTI 2 POSTI 2 POSTI 
AC77 2 POSTI 2 POSTI 2 POSTI 
AB77 2 POSTI 2 POSTI 2 POSTI 
SOSTEGNO 9 POSTI 9 POSTI 9 POSTI 

 

Posti	per	il	potenziamento	

		
Tipologia (es. posto comune primaria, 
classe di concorso scuola secondaria, 
sostegno…) 

n. docenti  Motivazione  

POSTO COMUNE PRIMARIA 3 - N° 1 LABORATORIO DI POTENZIAMENTO IN 
ITALIANO PER UN TOTALE DI 22 H/SETT; 
-N° 1 LABORATORIO DI POTENZIAMENTO PER LE 
COMPETENZE MATEMATICHE, LOGICHE E 
SCIENTIFICHE PER UN TOTALE DI 22H/SETT; 
- N° 1 POSTO PER SEMIESONERO SECONDO 
COLLABORATORE E SUPPORTO AGLI ALUNNI CON 
DISTURBI DI RELAZIONE (progetto Trattamento del 
disagio); 
- N° 1 LABORATORIO DI POTENZIAMENTO IN MUSICA 
E ARTE PER UN TOTALE DI 22H/SETT; 
 
 

A043 1 
 
 
 
 

18h per CORSI DI RECUPERO/POTENZIAMENTO; 
 
9 h per SEMIESONERO VICARIO 
 
 

A059 1  
 

9 h per PROGETTO QUALITÀ E MIGLIORAMENTO - 
VALUTAZIONE 
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 9 h per CORSI DI RECUPERO/POTENZIAMENTO 
A345 1 

 
9 h per ATTIVITÀ DI LABORATORIO TEMPO 
PROLUNGATO 
9 h per CORSI DI RECUPERO/POTENZIAMENTO 
Anche in orario extrascolastico 

A033 9 ore 9 h per ATTIVITÀ DI LABORATORIO TEMPO 
PROLUNGATO 

A028 9 ore 9 h per ATTIVITÀ DI LABORATORIO TEMPO 
PROLUNGATO 

A030 1 PROGETTO PRATICA SPORTIVA 
AM77  12 ore 12 h per AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 

INDIRIZZO MUSICALE Anche in orario extrascolastico 
AI77  12 ore 12 h per AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 

INDIRIZZO MUSICALE Anche in orario extrascolastico 
 

Posti	per	il	personale	amministrativo,	tecnico	e	ausiliario,	nel	rispetto	di	quanto	stabilito	dal	comma	
14	dell’art.	1,	legge	107/2015		
	

Tipologia  n. 
Assistente amministrativo  
 

5 

Collaboratore scolastico* 
 

26 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole 
superiori) 

00 

Motivazione 
 

L’attuale organico (a.s. 2015-2016) di 22 collaboratori di cui 1 
inidoneo, non consente il pieno soddisfacimento delle esigenze di 
funzionamento, tenuto conto del tempo scuola ed extrascolastico da 
potenziare, della necessità di garantire la massima sicurezza e 
vigilanza degli otto plessi scolastici, delle necessità di assistenza 
materiale nelle scuole dell’infanzia (dormitorio, servizi) e di pulizia e 
salubrità degli ambienti ove non è presente la ditta esterna, in rapporto 
alle superfici degli stabili anche con pertinenze esterne (palestra in uso 
sc. Ranzoni). 
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	PIANO	DI	FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	(commi	11	e	124	della	legge	107)	

Formazione del Personale Docente 
Totale ore di formazione obbligatorie previste TRA FORMAZIONE INTERNA ED 

ESTERNA: 20 
 

 

Finalità 

 

Il Collegio dei Docenti riconosce l’aggiornamento, sia individuale che collegiale, come 
un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente, funzionale alla 
promozione dell’efficacia del sistema scolastico e della qualità dell’offerta formativa e 
deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento delle 
competenze professionali. 

 

 

 

Modalità di raccolta ed 
individuazione delle 
esigenze formative dei 
docenti e del personale 
ATA  

 

 

 

L’attività formativa è programmata in funzione dei bisogni formativi rilevati tra i docenti 
mediante un’indagine conoscitiva (somministrazione di uno specifico questionario) nel 
mese di novembre socializzandone gli esiti in forma collegiale, per le opportune 
riflessioni. 

È prevista la redazione di un data base con (curriculum, esperienze formative, corsi 
frequentati, modalità e uso della Carta Docente)  

 

 

 

I temi scelti per le azioni 
di formazione e 
giustificazione della 
scelta 

 

Le tematiche individuate scaturiscono dagli obiettivi di processo del Rav e dalla 
rilevazione dei bisogni formativi dei docenti, ricavati dal questionario e sono i seguenti: 

1. Miglioramento, Qualità e Valutazione (Docenti gruppo di Miglioramento e 
Collegio Docenti) 

2. Curricolo e competenze (Costruzione del Curricolo di Istituto), 
3. Nuove tecnologie didattiche digitali (Uso della Lim) 
4. La didattica Laboratoriale (le discipline Italiano e Matematica per la 

valorizzazione delle eccellenze, lo sviluppo delle abilità trasversali, la didattica 
dell’Inclusione) 

5. La Relazione educativa Insegnante/allievo e docenti fra loro. 
 

Ricadute attese delle 
iniziative di formazione 
nell'attività ordinaria 
della scuola 

 

 

 

Utilizzo dei protocolli di qualità.  

Programmare per competenze trasversali secondo indicatori comuni; Valutare secondo 
Prove condivise. 

Generalizzazione dell’uso della LIM nelle classi 

Utilizzo di strategie didattiche coerenti all’inclusività e l’acquisizione di competenze di 
cittadinanza attiva 

 

o Acquisizione di competenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla 
facilitazione degli apprendimenti;  
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o Migliorare la comunicazione tra i docenti di ordini di scuola diversi, 
aumentando contestualmente conoscenza e stima reciproca;  

o Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle 
discipline (italiano, matematica, Lingua) in vista della loro utilizzazione 
didattica in laboratori per gruppi di recupero e potenziamento delle eccellenze.  

 

 

Azioni intraprese, 
finanziate dalla scuola o 
da altri soggetti, per 
l’aggiornamento 
professionale del 
personale 

 

§ Adesioni alle iniziative delle reti territoriali Miur, e ai corsi Rinascimente 
Didattica del fare. 

§ Adesione alla rete Sirq: Miglioramento e Qualità dei Processi Formativi 
§ Attività interne per Dipartimenti e gruppi di lavoro 
§ Iniziative di accoglienza per i docenti neo assunti  
 

 

 

 

Modalità di utilizzazione 
del curriculum o delle 
esperienze formative fatte 
dai docenti per una 
migliore gestione delle 
risorse umane  

 

Ø Assegnazione di incarichi per la conduzione di azioni formative  
Ø Coordinamento dei Dipartimenti, al lavoro collegiale, ricaduta delle attività di 

Autoaggiornamento nelle attività di gruppi di lavoro. 

 

Tenuto conto delle indicazioni e degli orientamenti del MIUR per la definizione del piano 
triennale per la formazione, ed in attesa di ulteriori specificazioni, il PTOF 2016-2019 prevede le 
seguenti iniziative di formazione a favore del personale docente dell’istituto. 
 

 

TEMATICA 

AMBITO di 
RIFERIMENTO 

 

Obiettivi formativi 

 

Numero ore previste 

Collocazione temporale 

QUALITA, 
MIGLIORAMENTO e 
VALUTAZIONE 

RAV Progetto SIRQ- Marchio 
Saperi 

18 ore nel triennio 

 

“La Costruzione di un 
curricolo per competenze”  
Scuola 
dell’Infanzia/Primaria 
/Secondaria di Primo 
grado 

 

Rav obiettivi di processo 

 

 

 

 

Sostenere la ricerca 
didattico-pedagogica in 
riferimento alle 
innovazioni di struttura e 
di ordinamento: Il 
curricolo e la valutazione 
per competenze. 

 

 

12 ore (Modulo flessibile 
primo quadrimestre) nel 
2016 

 

Prosecuzione nel triennio 

  

Rav obiettivi di processo 

 

Sviluppo di attività in 
gruppi di lavoro e 

 

18 ore     
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“La Didattica 
Laboratoriale” 

 

 

Body percussion 

Il Caviardage 

“Dal Teatro all’aula” 

 

 

 

condivisione di strumenti e 
materiali didattici  

 

Formatore 

Rinascimente 

 

2016-2017 

 

“La Didattica digitale: Uso 
della Lim, nella didattica” 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rav obiettivi di processo 

 

 

 

 

Consentire al personale 
docente di approfondire, 
sperimentare ed 
implementare informazioni 
e competenze a supporto 
della didattica (utilizzo 
delle nuove tecnologie 
informatiche) 

 

 

Formatore Interno  

 

12 ore 

 

4 ore annuali per il triennio 
mese di settembre 

 

Formazione 
OBBLIGATORIA AI 
LAVORATORI 

in materia di igiene e 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

D.L.vo 81/2008 artt. 36 e 
37. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formatore Interno 

 

12 ORE TUTTI GLI ANNI 

 

 

 

 

 

“La Relazione Educativa” 

 

 

 

 

Rav obiettivi di processo 

 

Rilevazione Bisogni 
formativi (Ottobre 2015) 

 

La necessità di attivare 
interventi riferiti alla 
complessità comunicativo-
relazionale degli alunni e 
affrontare problemi di 
comportamento, di 
disciplina, di scarsa 
motivazione; La co-
gestione della classe 

 

18 ore 

Formatore esterno 

 

 

 

12 ore 

 

ANNO 2018-2019 
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Urgenze sanitarie in orario 
scolastico 

(ASL e AT del VCO) 

Formazione sulle 
principali urgenze 
sanitarie-ricadute 
sull’apprendimento  

Docenti 4 ore 2016 

 

Formazione del Personale Ata 
	

TEMATICA AMBITO di 
RIFERIMENTO 

Numero ore previste Collocazione temporale 

QUALITA’, 
Miglioramento e 
valutazione 

RAV 4 2016 

 

La digitalizzazione dei 
flussi documentali 
Partecipazione a 
“protocolli in rete” 

 

 

DSGA e AA 

 

 

 

 

6 

2016 

Gestione contabile delle 
istituzioni scolastiche 

DSGA e AA 

 

10 Triennio  

Argomenti vari: prot. 60 
del 13/01/2016 

DSGA e AA 

 

10 2016 

 

La pubblicazione degli atti 
Amministrazione 
trasparente  
sull’area “pubblicità 
legale” del 
sito scolastico 
 

Rivolto a 

(DSGA e AA) 

 

 

 

4 h;  

 

 

ottobre 2016 

ottobre 2017 

ottobre 2018 

 

Formazione obbligatoria 
ai lavoratori in materia di 
igiene e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 

D.L.vo 81/2008 artt. 36 e 
37. 

 

Tutto il personale ATA 
individuato 

 

 12 ore annuali per il 
triennio 
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Informatica di base  Collaboratori scolastici 6 2017-2018-2019 

Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici 

AA e Collaboratori 
scolastici nuovi 

2 ore annuali per il 
triennio 

Settembre 2017 

Settembre 2018 settembre 
2019 

Urgenze sanitarie in orario 
scolastico 

(ASL e AT del 
VCO)Formazione sulle 
principali urgenze 
sanitarie-ricadute 
sull’apprendimento  

Collaboratori scolastici 4 ore 2016 

 
 

FABBISOGNO	DI	INFRASTRUTTURE	E	ATTREZZATURE	MATERIALI	
 

Il fabbisogno triennale di infrastrutture e attrezzature materiali è tale da rendere necessario: 
1. Realizzare la rete wireless 
2. Ampliare la dotazione di LIM  
3. Provvedere ad una continua ed efficiente manutenzione delle strutture e delle infrastrutture 

informatiche dedicate alla didattica e alla comunicazione tra docenti, scuola e famiglia (registro 
elettronico; sito di istituto);  

4. Ampliare la dotazione strumentale utile alla realizzazione dei laboratori 
5. Prevedere l’acquisto di materiale sportivo, di piccoli e di grandi attrezzi a supporto della 

progettualità sportiva caratterizzante l’istituto.  
6. Potenziare, in tutti gli ordini di scuola, la dotazione strumentale a supporto della didattica 

differenziata per gli alunni diversamente abili in grado anche di sostenere gli apprendimenti, con 
particolare riguardo alla metodologia didattica rivolta agli alunni dislessici.  

 

RISORSE	STRUMENTALI	E	FINANZIARIE	
 

L’Istituto pur non avendo autonomia finanziaria, sceglie autonomamente l’allocazione delle 
risorse che costituiscono la complessiva dotazione d’istituto.  

La dotazione ordinaria continuerà ad essere utilizzata senza altro vincolo di destinazione che 
quello prioritario per lo svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di orientamento 
proprie dell’Istituto, come previste ed organizzate nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

 Le risorse finanziarie derivate da stanziamenti specifici relativi all’Offerta Formativa (DM 
16/06/2015, prot. N° 435), da partecipazione ai Bandi FESR (PON) e alla sperimentazione 
dell'autonomia saranno finalizzate a supportare l'innovazione, realizzare gli interventi previsti dal 
PTOF e a sostegno delle attività previste dai progetti di Istituto. L’importanza di dare continuità alle 
diverse attività didattiche nell’arco del triennio implica la necessità che l’assegnazione dei fondi 
continui ad essere erogata con regolarità e sulla base della trasmissione mensile dei flussi.  

Per la realizzazione di particolari progetti si ricorrerà anche ad appositi finanziamenti integrativi 
richiesti agli Enti Locali qualora i fondi non fossero sufficienti a coprire i costi. Alcune attività 
potranno essere realizzate grazie a collaborazioni di terzi e ai contributi volontari dei genitori senza 
oneri per la scuola 
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L’Istituto provvederà all'autonoma allocazione delle risorse finanziarie derivanti da entrate 
proprie o da altri finanziamenti e di terzi sempre che tali finanziamenti non siano vincolati, dal 
finanziatore, a specifiche destinazioni. 

 

ATTUAZIONE	DEL	PTOF	
 

Modifiche 
 

I contenuti del Piano Triennale dell’Offerta Formativa si applicano fino a quando non 
intervengano disposizioni e o modifiche atte ad integrarlo ovvero a ridefinirne i contenuti. Le suddette 
seguiranno l’iter previsto dalla norma: l’esame della proposta da parte degli Organi competenti e la 
delibera di approvazione da parte del Consiglio di Istituto. 
 
Limiti alla realizzazione del PTOF 
 

Le attività e i Progetti relativi all’Offerta Formativa presenti nel PTOF e finalizzate al 
raggiungimento dei traguardi fissati nel Piano di Miglioramento potranno essere effettivamente 
realizzate: 

Ø previo accertamento della sufficienza dei fondi da destinare alla retribuzione del personale 
ovvero all’acquisto di beni e servizi necessari; 

Ø previo accertamento dell’effettiva disponibilità del personale dell’organizzazione di 
potenziamento assegnato in organico.  

 

 

INFORMAZIONE,	COMUNICAZIONE	E	TRASPARENZA	
 

Il PTOF è pubblicato ed è consultabile sul Portale LA SCUOLA IN CHIARO e sul sito 
dell’Istituto http://www.icverbaniatrobaso.org 
 

 

 

IL PRESIDENTE DEL C. ISTITUTO IL Dirigente Scolastico 
											Patrizia	Podico	 																Margherita	Palladino	

Firma autografa sostituita a mezzo stampa      Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
    ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. L.vo 39/1993                                                                                                                                                  ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. L.vo 39/1993	

	


